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PARTE UFFICIALE
Il numero XDCCCCLXXX11 (parte sup-

plementare) della raccolta ufficialedeRe leggi e
dei decreti del llegno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EllANDELE II
rza snaru as mo a rza votomrì mar.u amosa

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 8 e 80 gennaio 1868 del
Consiglio comunale di Finale nelPEmilia ;
Bentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le anzidette

deliberazioni del Consiglio comunaledi Finale
nell'Emilia, mediante le quali agli articoli 5 e 7
del regolamento di quella Cassa di risparmio
sono sostituiti i seguenti:
« Articolo 5. Dalla Cassa non si riesteranno

depositi minori di centesimi25 (venticinque), nè
maggiori dilire200 (duecento) in ciascungiorno
e dalla stessa persona. m

a Articolo 7. Dal giorno successivo al versa-
mento di depositi fruttiferi decorrerà a favore
dei depositanti il frutto nella ragione che sarà
deierminata, a seconda delle contingease, dal
Consiglio d'amministrazione con intervento del
sindaco del comune.Lamisura dell'interesse non
potrà essere inferiore al 4 per cento alPanno. »

« Nessuna variazione però, nè in diminazic-

ne, nè in aumento, potrà attivarsi se non siano
decorsi quindici giorni dalla pubblicazione del
deliberato del Consiglio amministrativo, che la
determina.
« I frutti maturati a tutto dicembre di ogni

anno, a favoredei singoli depositanti, saranno
aggiunti al capitale se non vengono ritirsti en-
tro il 10 gennaio successivo, e correranno anche
sopra detti frutti non ritirati gl'intesessi nella
misura in vigore, a far tempodalPsennaio
stesso. »
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta sf-
ficiale delle leggi edeidecreti del Regnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo o di
farlo osservare.
Dato a Torino, il 15 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE,
Baocuo.

Sua Maestà con decreto 26 aprile n. s. ha
conferito il titolo di ministro di Stato al sena.
tore del Regno commendatore G. Filippo Gal-
Tagno sindaco del comune di Torino.

Elenco di disposizioni fatte neT personale dei
notai con decreti di cui infrat

Con Regi decreti Itaprile 1868:
Gianotti Pietro, notaio a Bolengodistrettodi

registro d'Urea, tiäilocato a Chiaverano, di-
stretto di registro d'Ivres;
Destefanis Luigi, id.s Traversella ii.d'Ivrea,

ið. a Bolengo id. d'Ivres;
Boetio Caflo, id. a Caluso id. di Strambino,

id. a Mazr,è iò. di Strambino;
Reynaud Francesce, id. a Paesanaåd.di Bar-

ge; id. a Bary id. di Barge;

Fassini Adamo, id. a Caramagna Piemonte
id. di Racconigi, id. a Racconigi id. di Racco-

anai Giu id. a Diano d'Alba id. d'Al-
bá, id. ad Alba di Alba;
Rossi Giuseppe Massimo, id. a Sanfrè id, di

Bra, id. a Sommariva Bosco id. di Bra;
Bianchi Tommaso, id. a Magliano Alba id.

di Cornegliano d'Alba, id. a Sanfrò id. di Bra;
Fontana Giacomo, id. a Roasio id. di Gatti-

nara, id. a San Germano VerceUese id. di San-
thià;
Devecchi Giovan Battista, id. ad Andorno

Cacciorna id. ad ládorno CaooÏorna, id. di Ci-
gliano id. di Santhià;
Varese Marco, id. a Mede id. di Mede, id. a

Borgo d'Ale id. di Santhià;
Gianotti Felice, candidato notaio, nominato

notaio a Vico Canavese, distretto di registro di

occo Francesco Antonio, id., id. a Quinci-
netto distretto d'Ivrea;
Reano Pier Francesco, id., id. a Rodallo fra-

sione del comunedi Caluso, distretto di Stram-
bino;
Cattaneo Itaimondo, id., id. a Borgo Alasino,

distretto di Stramhino-
PicconeBaudenzio, ik id.aCalasos,distretto

di Domodossola;
Ponserolincenso,id.,id.x Mattin, distretto

diSusa-
3fanfrediiv. Giovin Battista, id.,18. a Ma-

gliano Alpi, distretto di Beneyaglenna;
Canaveri Fiorenzo, id., id. a Priero, distretto

di Ceva;
CostaGiuseppe, id., id. a Camerl, distretto di

Novars•
Malagodi Ferdinando, id., id. a Casumaro

frazione del comune di Cento.
Con decreto ministeriale 24 aprile 1868:
Manardi dott. Antonio, notaio in Amandola,

approvata la di lui nomina ad archivista nota-
rile del comune di Amandola.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEFIITATL
La Camera nella seduta di ieri continuò la

discussione degli articoli dello schema di legge
riguardante le tassedi registroebollo, alla quale
presero parte i deputati Restelli, Servadio, Fer-
raris, Righi, Minervini, Accolla, Sanguinetti,
Merizzi, Minghetti, il relatore Corsi, il R. com-
missario Finali e il ministro digraziaegiustizia.
Venne approvato Part. 11.
In principio della seluta si procedette alPap-

pello nominale, da cui rispltarono assenti i de-
putati:
Abignenti, Acerbi, Acquaviva, Adami, Al8eri,

Alippi (in congedo), Aliprandi (m congedo), Al-
visi, Amaduri,Anireacci,Audreotti, Angeloni(in
congedo), Annoni, Antona-Traversi, Assanti,
Atenolfi, Audinot, Avitabile.
Bandini, Barone (in congedo), Bartolini (in

congedo), Bartolucci-Godolini, Bassi, Bellelli,
Bembo, Bernardi Lauro, Bersezio, Bertani, Ber-
ti, Bertmi Ðiancheri avvocato, -BiancherHuge-
gnere, Bianchi, Binard, Boncompagni, Bonfa-
dini, Borgatti, Borromeo, Bortolacci (in con-
gedo), Botta, Bottari, Botticelli, Bove Encoi,
Brenna (in congedo), Briganti-Bellini Gitsileppe,
Broglio, Brunetti (in congedo), Brwio, Bullo.

Cadorna, Cairoli, Calandra, Calvino (in con.

gedo), Calvo,Camerata-SOOTSEžÔ,ÛŒmOzzi,Ûam•
pist, Camuzzoni, Capone,'Capozzi, Carcassi, Ca-
rini, Carganico, Carleschi'(in congedo), Ourrara,
Casarini, Castagnola, Castellani, Castelli, Cat-
taneo, Cattani-Cavalcanti. Camdlini, Cedrelli(in
con

,
Checchetell Chiarcs, Cicarelli, Cili-

b •

o, Cittadel Colesanti, omia, Co-
mo, onsiglio, Conti, ' Cord va (in mis-
sinne), Corrado, Corre raini, Corte, Co-
sentini, Costa Antonio sta Luigi, Costa-
mezzana, Uncchi, Cugi parti.
Damiani, Damia D

,
Danzetta con-

gedo), D'Aste, D'Àyala, De Boni, De tam,
De Cardenas, Deglippo, Dal Giudice, D tals,
.Del Zio, De Martino (in congedo), Depretis, De
Ruggero, Di Campello, Di Monale (in congedo),
Dina, Di Revel, Di San Donato, Di San Tom-
maso, D'Ondes-Reggio Giovanni, D'Ondes-Reg-
gio Vito. . 6
Ellero,Emiliani Giudicigin congedo).
Fabris(incongedo), Fa rizißiovanm, Facchi,

Ferraceiù, Ferrantelli, Ferri, Fiastri,Pineati, Fi-
nocchi, Fornaciari, Fossa, Fripolli, Frascara
(in congedo), Frisels. #
Galati, Gaola-Antin Gangitano (in con-

gedo), Garibald G Genero, Geranzani,
Ghezzi, a rgini,Gianti,Giá-
sino, Go , toni, Greco Luigi,
Grella, ni, Guerrassi, Guerzoni, Gattierez.
LA Marmpra,Lampertico amissione), Lanza-

Beales, La Porta (in co Lazzaro, Leard),
Legnazzi, Leonetti, Leo Monaco (in con-
gedö), Lorenzoni, Loro (in congedo), Loup,Lo-
Tito (in congedo), Lun1di (in missione).
Maggi, Maiorana Calatabiano, Maiorana Cu-

enzzella, .Maiorana Fiammingo, Mancini Giro-
lamo, Mancini Stanislao, hiannetti, IIantegazza,
afarazio, Marcello, Marchetti, Marcone, Mari,
Marincola (m congedo)i Martmengo, Martini,
Martire, Marzi, Masel, Massa, Matina, Mattei,
Mauro, Mazzarella, Maztiotti (in oongedo), Me-
dici, Mellana, Mersario , Messedaglia (in mis-
sione), Mezzanotte, Michelini, Mmghetti (in con-
gedo), Molfino, Mongenef, Hongini, Montecchi,
Mordini (ín con ed ) MorelliSalvatore, Moretti
in agedo), , Moronou a Russi, Ituti,

Napolf,¾erro, Nicolai;Nicoterik
Oliva,Oliviei, Origlia.
Raisi,talasciano, Panationi(incongedo3Pan,

dola, Paolucci, Papa, Paris, Pasq ,
Pecile

(in congedo), Pelagalli (ia conge Pellatis,
Pepe, Peruzas,Pescatore, Pessina, Pieri,
Pisanelli, Pissavini (in congedo), Platino Ago-
stino,.Podesta, Polainelli, Possenti, Panus, Pro-
tasi.
Rafaele (in congedo), Ramalli, Ranco, Ranieri

(in congedo), Rega, Regnoli, Riberi, Riboty, Ri-
casoli Bettino (in congedo), Ricasoli Vincenzo,
Ricciardi (in congedo), Ricci Giovanni, Ricci
Yincenzo, Righetti, Rigdelli, Rizzari, Robec-
chi, Romano, Ronchetti,Bora,Rossi Alessandro
(in missione). Ruggero Francesco.
Sabelli, Salaris, Salomone, t½lvago, Sandri

(in congedo), Bangiorgi, San Martino, Sanmi-
aistelli, Schinina (in congedo), Bells (in mis·
sinne, Semenza, Serra-Cassano ßerristori, Ber-
vadio, Bgariglia (in conged Siccardi, Sineo,
Sipio, Sirtori, ßole, Solidati, eciale, Speroni.
Tamaio

, Testa, Tofano, rrigiani, Tosca-
nelli, Toscano, Tozzoli, Tretisani, Trigona Do-
menico, TrigonaVincenzo.
Ungaro.
Valerio, Valitutti , Valvasori, Vigo-Faccio ,

Villano, Villa Pernice, Villa Tommáso, VillaVit-
torio, Vinci, Visconti-Venosta, Visone, Vollaro.

Zaccagnino, Zanardelli, Zanini (in congedo),
ZiEEÎ, ZUrBASIÎi ZEEzi.

MINISTERO DE1 IAVORI PUBBLICI
DREllONE GEIER&I.E DEÊ.E ACQUE E STRADE.

Circolare (n' 7) ai signori prefetti ed agfi af-
faci del gen•o civile intorno all'uso di ligniti
nostrali nei servisi diptWN€M$i ÑGI Ñž¢GSidf0
dei lavori pubblici.

Firenze, addi 18 aprile 1868.
InstSDEO gerTennero e pervengono a questo

Ministero perchè, a solliero ed incoraggiamento
delPindustria mineraria nostrale, ed a cessare in
parte almeno il forte tributo che dallTtslia si
paga attestero per combustibili, siano adope-
rate tanto neHe opere di scarazione dei porti,
quanto nelPeseretzio deRe ferrovie ed m altri
servisi da questo stesso dicastero dipendenti, le
ligniti elle si 6CETERO in TarÎ þRBÉi dei DO8tri
JLppennini.
E non meno vivamente si desidera dal sotto-

scritto ði vedere le nostre industrie prospere e
fiorenti, che grandemente ne vantaggerebbero le
condizioni private e le pubbliche; ma da una

'parte la sensibile differenza che passa tra la
bontâ e forza caloriâca delle nostre ligniti e
' quella di carboni inglesi, che in oopla afani-
scono nei precipui nostri scali, dalPaltra il tro-
varsi la massnna parte dei servizi pubblici afli-
dati a società concessionarie, come le ferrovie
eliservizipostalimarittimi, od a private im-
preso col malsi può Imporie la scelta deihiezzi
da azione e speculazione, tolgono al Governo i
mezzi perdirettamente ed efficacemente adope-
rarsi allo scopo ansidetto.
Ciò non pertanto questo Ministero non emet-

teva qualche anno or fa di n.••n-we accurata-
mente la questione delfimpiego delle.nostre li-
gniti, e esperimenti speciali si ordinarono, dai
quali si ottennero risultati tutt'altro che scon-
fortanti.
In questi esperimentisins ò la lignite delle cave

di Tatti e Montemassi di Toscana, in rafronto
col carbone di Newcastle, e siconstatò che dove
il Newcastle dava un efetto come 1000, pari
quantità di lignite dava Veietto di 765, quindi
si avrebbe convenienza a far uso della lignite
tuttavolta che i proprietari delle care nostrali
potessero somministrarlaper soli S¡5del prezzo
corrento sul Newcastle.
Si cònstatò che Puso della lignite abbiso a

di qualche maggiore capienza dei focolari di
qualche modificazione alle griglie per impe
la dispersione dei frantumi, e finalmente qual-
che maggior cura da parte dei fuochisti, il che
tutto avrebbe certo rmacito ad un efettoanche
più soddisfacente di quello su additato.
Si riconobbe che i lieri inconvenienti, risul-

tanti dalhmpiego della lignite, sarebbero assai
meno sensibili, usandola promiscuamente col
carbone inglese, e nella proporzione di un terzo
di quella per due terzi di questo, Enalmente si
avverti che per essero convenientemente usata
nei focolari delle macchine, la lignite doveva in-
dispensabilmente essere tratta dallo stratifica-
zioni migliori, riservando ad altri servizi quelle
delle stratificazioni di qualità pià scadente.
Ora lo scrivente reputa opportuno di far co-

nososte le sovradette risultanze, ottenute come
si disse da acourati esperimenti, e desidera che
ne sia data partecipazione alle varie società che
tengonoferrovie in eseroisio, alle società di ser-
vizi postali marittimi, alle imprese di operepub-
bliche nelle quali occorrono combustibili della
natura di quelli in discorso, come accade spe-
cialtaente per le imprese di scavazione dei porti,
nella persuazione che, sebbene nonpossanoloro

imporsi particolari mezzi di azione, para esse
società ed imprese, interessate quanto altri mai
alla pubblica e privata prosperità, verranno se•
condare le redate del Governo, e così incorag-
giare le industrie locali tuttavolta che lo pos-
sano senza positivo loro detrimento. '

E tali vedate riterranno ad invariabile loro
norma gli nGici tecnini, da questo Ministero di•
pendenti, tuttavolta che ocoorra loro di dover
attuare in economia lavori richiedenti lo>im-
piego di carboni minerah; e sia in questi casi,
come anche in quelli dilavorisimilieseguitiper
impresa, informeranno questo Ministero del-
Pueo più o meno copioso fattosi delle ligti
nostrali, dell'efetto utile arátosene, dei naal-
tati economici, e così pure delle cause che per
avventura avessero impedito l'impiego delle li-
guitimedesime. .

Egnali dati saranno pure, per quanto loro si-
attiene, accuratamente raccolti per mezzo dei
loro dipendentidal commissariato generale delle
ferrovie e dalla, direzione generale delle poste.
Vari sono i depositi di lignite giacenti, nel

seno dei nostri monti. In imprese, le societate
gli uffici tecni

°

ehe fossero poco asportata di
giovarsi dei ositi eotne stanti speripieätsti
di Tatti eM vorranno, non se ne du-
bits, saggiare i prodottidi altro cave, eriferirne
i risultati, ed ovp questi sieno appena aftondi-
bili, sapranno secondare gH intendimenti del
Governo nei sensi pia sopra svolti.
Il sottoscritto raccomanda poi specialniente

si signori prefetti il contenuto della presente,
persuasochemediante la avveduta loro influeh-
za sapranno conseguire utili risultamenti,,non
tanto per rapporto ai servizi dal Governo di-
pendenti, maamchepresso quegliatabilimentiche
dal Governo non hanno dipendenza di sorta. *

Ispirandosi essi al vivo desiderio della pro-
sperità nazionale che tutti li atíima; mdfa la-
seieranno di intentato aquesto scopo,eliarànno
oltremodo gradite le informazioni che si trävah-
sero in grado di trasmettere in proposite.

14 Jitúlisso: G. Omréan
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INGHIIsTERRA. - Si legge nel 27mes: ,
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Il segretario Staford Northcote ha kioevato
il segnanto dispaccio dal comandante in tapoia
Abissinia:

Dalanta, 25 aprile.
In Magdala furono distrutti oltre 80 cannoni

e mortai, alcuni di grosso calibro. Farono fatte
saltare le porte di Magdala; fatti gli edifiti dr-
sero il 17. Non rimane di quella rooca chb,ua
ammasso di sassi anneriti dalle fiamnië. Lä ve-
dova e il liglio di Tehdoro sono nel campb in•
glese sicuri fino al Tigrè. Le truppe ritornano;
la marcia cominciò il 18. Sperano di arrfväe a
Zulla tra il 25 e il 30 di maggio. I feriti étanne
meglio.
- Si legge nel Daily News: . a

.....
Lo spettacolo delprimo ministro.d'Inghil-

terrsche aoeusa ls Camara dei Comuni .di su-
scitare la confusione melpaesehaprovocatoade·
gno qui e produrra stapore alPesterok Come
disse il Gladstone è cosa che non ha esempio.
La giusta ammirazione che gli uomini politici
liberali del continente sentono per le istituzioni
parlamentari de1PInghilterra diminaira grande-
mente. La condottà del Diaraeli c'imbarassa in
casa e ci scredita fuori. Egli conosce abha-
StaBBS IS SBS ÎAÎBS POSÍEiOne. Non faceva me-
stieri che la rendesse peggiore een le ossera-

APPENDICE
RIVISTA MUSICALE

Marta, opera del maestro Flotow alla Pergola --
L'Eðreo, del maestro Appolloni al teatroPaglia-
no - La 21farcía ,

del maestro Petrella - ITna
Fantasia, del maestroPontoglio - Le Educande
di Borrento, del maestro Usiglio al teatroAlfieri.

Firenze a poco a poco ritorna alla primiera
calma: la enorme folla di popolo che a guisa di
torrente si urtavapoe'anzi fragorosamente nelle
strade e nelle piazze, ora scomparve, e not sia-
mo qui rimasti attoniti, sbalorditi, e quasi ma-
ravigliati d'esserne uscitiincolumiscome il nau-
frago che aferra la riva dopo una tremendapro·
cella -- salve le diKerenze. --- Io non so se
nozze di Principi sieno state mai più splendi-
damente festeggiate,ma questo è certo, che mai
in una città italiana si versò come in questi
giorni tanth parte d'Italia: che importa se que-
sto o quello spettacolo mancasse o fosse infe-

riore alla grandezza della £esta ? Quello chenon
mancò mai davanti ai Principi fu la impareggia-
bile maestà della moltitudine giuliva, plaudente
in mille guise, con mille dialetti.
ßi osservò che, in ragione della grande quan-

tità dei forestieri, i teatri furono poco frequen-
tati, a dir vero essi nulla offrivano di nuovo, di

attraente, benchè qua e là ci fosse del buono,
ma bisogna tener conto del caldo e sovrattutto
della stanchezza che opprimeva chi per tutta la
giornata aveva corso la citta, e giunta la notte
null'altro di meg'io desiderava che la quiete, il
riposo. A me accadde di veder parecchi fora-
stieri dormire nella sala durante Popera, e non
pochi andar cercando ne51i atrii e nel corridoi

un gradino, un punto d'appoggio insomma, non
sapendo più reggersi.
Sapete dove io credo che nessuna abbia dor-

mito? Alla Pergola nella sera di gala; la platea
e Patrio erano gremiti di spettatori, e nei pal-
chetti le signore apparivano sfolgaranti di gem-
me e di bellezza: si rappresentò Ja Marta; io
lo ripeto ancora e sostengo che si poteva par
scegliere un'opera piùgrandiosa: ciònondimeno
è d'uopo confessare che la signora Lotti cantò
maravigliosamente, e che il tenore Anastasi
piacque assai più che nelle precedenti .opere;
bene la signora Caracciolo; il resto lasciava a
desiderare, ma, in verità, ancorchè tuttiavessero
fatto meraviglie nel palco scenico, nessuno vi
badava e Pattenzione pubblica era tutta rivolta
al palco Reale; venne applaudito il ballo di cir-
costanza l'amõito ßore, che era tutt'altro che un
fiore peregrino, od un gioiello delParte coreo-

grafica, comelepidamentechiamello un cronista;
ma si videro comparire i nomi di tutte le pro·
vincie, e famo e fadoro e limberto e Marghe-
rita e la steda d'Italia, quindi si credette giu-
stamente di dover fare buon viso alla buona in.
tenzione. E lasciando ora la Pergola, passiamo
a parlare di unaltro teatro improvvisato sì, ma
ben più imponente, voglio dire della grande are-
na che conteneva trentamila spettatori, dove ad
onta di qualche non piccolo inconveniente, la
giostra riuscì straordinariamente magnifica. Di
fronte al palco Iteale s'innalzava un'orchestra
per duecento suonatori i quali alfapparire della
Corte intoonarono una grandiosamarcia scritta
appositamente dal maestro Petrella: gl'infiniti
applausi ed il fragore della irruente moltitudine
che giunse a rompere persino le sbarre ed inva-
dere parte dell'arena, impedirono di udire ed
ammirare la solennità della primaparte, la viva-

cità ed il faooo del .frio, le bellezze insomma di
questa composizione, che nel suo genere è fra le
più belle delPillustre maestro: ma noi speriamo
che il sig. Brizzi la farà eseguire ancora dalla
egregia banda nazionale, e alloratuttipotranno
apprezzarlacomemerita. E qui ci piace confor-
tare il nostro giudizio col sufragio dell'Auggsta
PrincipessaMargherita la quale dopo aver rin-
dita la Marcia del Torneo al convito dato nel
palazzo delle Caseme ai cavalieri della giostra,
si compiacque ricevere il maestro e richiederlo
con lusinghiere paroledi un esemplaredi quella
Mareis.
Se non siamo male informati, il maestro Pe-

trella, innamorato dalla ballezza delle ridenti
colline di Fiesole avrebbe intenzione di far lun·
ga dimora fra noi; avviso ai presentie futuriim-
presari della Pergola e del Pagliano; deh, non
si lascino sfuggire una così bella occasione, e lo
facciano scrivere qualche nuova opera per i no-
stri teatri: essi sono stati già troppo ingiusti,
per loro vergogna e nostrodanno, verso l'autore
delle 1Weaurioni, della Jone e di tanti altri or-
mai celebri lavori, col non averci ancor fatto
sentire la Celinda e la Cathrina Eoteard, sae
ultime opere; pensino che nella presente penu-
ria bisogna tener gran conto di questo maestro
che, vogliasi o no, dopo Verdi, è il migliore
ch'ora scriva in Italia.
D' un' altra composizione io vo'parlare, la

quale venne eseguita in una serenata sotto il
Palazzo Reale da cinque bandemilitari riunite :
è questa una fantasia di genere descrittivo in
due parti del M. Pontoglio da esso dedicata al
Principe Umberto, della quale giaparlaronopa-
recchi giornali. Con felicissima idea e con rara
maestria il Pontoglio innestò in essa i più bei
motivi popolari d'Italia e la MarciaReale ePinno

Fmfelli d'Italia, quasi a significare come po-
poli ed esercito tutti anitiaccorsero a festeggia•
re le illustri nozze; havvi poi unpensiero reli-
gioso pieno di grandiosità, e direi quasi d'un-
sione ; indi una marcia imponente, vivace, tutta
militare. La seconda parte si compone di balla-
bili di vario genere, tutti pieni di brio e di no-
vità. Questa bella fantasia piacque a quanti la
udirono, e venne per verità eseguita meraviglio-
camente; il Principe volle che il maestro gli
fosse presentato per mamfestarglilssoasoddis-
fazione. L'editore Lucca ha stampato una ri-
duzione per pianoforte a quattro mani di questa
fantasia, ch'è di,grandissimo efetto. E maestro

Pontoglio ha scritto gia qualche bella opera, ed
è giovane che promette molto perchè in quasi
tutta la sua musica c'è sentimentoed originalità;
non lo si lasci dunque in oblio.
Al teatro Pagliano l'Ebreo del maestro Apol-

loni attira gran numero di spettatori che ap-
glandono fragorosamente; invero il bravo te-
nore Valentini-Cristiani ò degno di quegli ap-
plau6i, O g¾M NWha pure il baritono Spa-
rapane ; la signora Monti ha qualche buona
qualità, ma lascia molto a desiderare nella into-
nazione, e quand'io la udii nel bel finale del 2°
atto, più che mai mi sentii spinto ad augurarle
una voce meno acuta ma più ginsts. Bisogna
convenire che il Pagliano s'èdi molto rialzato se
si pensi ad un tempo passato prossimo ; è de-
siderabile ch'ei non solo si mantenga a quest'al,
tezza, ma che s'innalzi ognora più, perchè è an-
che probabile che presto egli resti solo, non
perchè gli altri teatri secondari meritino d'es-
sere chiusi, ma perchè per una o per altra ra-

gione la gente non ci Ta. Il teatro Alfieri, per
esempio, è di quelli che tale com'è, con qualche
miglioria nelPorchestra e ne'cori, meriterebbe

di stare aperto Tangamente. Egli'si aprì la sera
del 1• maggio con un'opera nuova del JiL
Usiglio La Educande di ßerrento. L'
noto per altre opere come la Locandiera,7Ers•
Jità in Corsica, èmaestro che senonsidistingue
per grande originalità di forme e dimotivi, nða
manca d'un certo brio, facilita, gaiessa, per eni
egli sa tenerti sempre desto e da baan umore.
Nelle Educande di Sorrezio avvi un bel duetio
di donna e bago, ed un altro di tenoree barito-
no nel 1• atto che meritamente sono applauditi.
NelPatto secondo la scena del rfettorio è tutta
di grandissimo efetto ; piacevole il brindg che
canta con gusto il simpatico baritono Moragas;
ogni sera poi la graziosissima signoraN 4
costretta da vivissimi applausi a ripeterê ,il suo¿
d'un motivo elegante e popolare; ancheil Baale
è ben fatto e chiude bene Patto secondo; Patte
3·, un poco per colpa del libretto che nea ha
pin la vivacità dei due primi atti, un po' perchè
forse la fantasia del maestro era stanca, Patto
terzo piace meno ; ma, al postatto, chi va al-
l'Alfieri passabenelasuaserata purchè non sia
troppo schifiltoso; oltre la Ricci che coglie i
primi alleri, vanno ricordati il baritono Mora-
gas, il tenore Pieraccini, ed il bufo Topai: in-
fine io auguro a quella impresa un numero sem-
pre crescente di spettatori, ed al Maestro Usi-
glio nuovi successi altrettanto soddisfacenti.
Nella ventura rivista mi daranno argomento

a parlare la ßafo colla Borghi-Mamo al Pa-
gliano, ed il Matrimonio segreto del'M. Cima-
ross, scritto a Vienna nel 1792, fatto rivivere
Paltra sera dall'impresa del Teatro Nuovo.
Per ora ci limitiamo a dire che già dalla pri.

ma rappresentazione l'esito fil splendidissimo;
un vero successo, non senza merito per parte
della esecuzione. G. B. P.
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zioni che furono il segnale dell'alterco nella tor-
nata di martedì.
- I giornali inglesi pubblicano il seguente

telegramma:
Copenaghen, 7 maggio.

Il Dagstelegraphen dice che it'signor Carlo
Wyke, mmistro inglese arrivera presto qui con
delle istruzioni intorno al progettato matrimo-
nio del Principe reale e la Principessa Luisa di
Inghilterra.
PaussIA. -- Si legge nella Correspondance

de Berlin del 5 maggio :

Alcuni giornali francesi hanno supposto che
fra Parigi e Berlino abbia avuto luogo recente-
menteuno a scambio di comunicazioni » riguardo
al diritto di guarnigione che la Prussia esercita
a Magonza. Basta rispondere che questo diritto
essendo in iscritto nei trattati non può fornire
argomento a contestazioni e che perciò non può
esservi una questione di Magonza.
Mentre durava Pantica Confederazione tede-

sea, la Prussia e l'Austria in forza di trattati en-
ropei e di convenzioni federali si dividevano il
diritto di tener guarnigione a Magonza. Dopo
gli avvenimenti del 1866 e la pace di Praga, la
Frassiagodettesoladi questo diritto, che venne
allora rinnovato in suo favore e consacrato dal
trattato di pace conchiuso fra lei edil granduca
d'Assia Darmstadt, sovrano della città di Ma-
gonza. Ilarticolo 8 delPannesso a questo trat-
tato 3 settembre 1866 è così concepito:
a Relativamente al diritto di tener guarnigio-

ne a Magonza, diritto cheappartiene alla Prus-
siae che essa conserra oggimai esclusivamente,
le disposizioni che erano in vigore tra la Con-
federazione tedesca ed il Governo locale saran-

no applicate fra la Prussia ed il Governo me-

desimo. »
Come mai oggi, ad onta di questa disposizio-

ne formale, un giornale ebdomadario di Parigi,
il quale pure pretende di essere un organo di-
plomatico, può esso obbiettare a che se la Prus-
sia occupa di fatto la città di Magonza, fra que-
sta occupazione forzata ed un effettivo diritto
corre una immensadistanza ? » È ciò che noi
non es proveremo a spiegare.
- Da Berlino, 7 maggio,,telegrafano:
La Gassetta JeRa Croce viene a sapere da

Parigi e da fonte degna di fede che la pretesa
emozione provocata nella stampa francese dal
discorso del Trono e dal progetto d'indirizzo
del Parlamento doganale non èche una manorra
i partito. a Gli uomini di Stato della Prussia e
della Francia, dice la Gassetta, mantengono
fermamente la politica della pace, che trionferà
delle difEcoltà esistenti. r
Una corrispondenza viennese pubblicata dallo

stesso foglio maiste sulle amichevoli e pacifiche
disposizioni di cui l'Austria è animata verso il
Parlamento doganale, e ciò ad onta della inton-
zione che si è attribuitaalla Prussia di spingere
la Germania del Sud-Ovest adentrarenella Con-
federazione del Nord.
- Il Monitore gfNSSißNo pubblica una lista

di decorazioni sulla quale figurano i nomi dei
colonnelli Ferri-Pisani e Ragon aiutanti di
campo del principe Napoleone, e del dottore
Berenger.
- Si legge nella France :

È noto che dopo gli ultimi avvenimenti del
1866 fino ad ora, la guarnigione della citta di
Alagonzaera esclusivamente compostadisoldati
prussiam.
Veniamo a sapere che il Governo del re Gu-

gliemo ha spontaneamente deciso che d'ora in-
manzi questa guarnigione sars formata metà di
truppe prussiane e metà di truppe assiane.
Que6tO fatto che tende a restringere l'occo-

. pazionegussiananell'Assia eche è un implicito
neonoscunento dei diritti del Governo assiano,
ha, nelle attuali circostanze, un significato che
non si può sconoscere.

AUSTRIA. - Si legge nella Gassetta di
Grate:
Abbiamo ricevute le seguenti comunicazioni

riguardo al progetto di organizzazione dell'ar-
mata che venne fissato a Buda e che deve venir
sott onto si due Parlamenti.
L' del servizio sarà generale; il rim-

piazzo tuttavia mantenuto. La durata del
serymo ò fissata a 10 annidi cui tre nellalines,
cinque neBa riserra e due nella landwher. Quel-
li che sono liberati dal servizio nella linen per
il rimpiazzo o per sorte entrano nella landwher
di cui fanno parte tre anni.
I?armata attiva deve elevarsi in totale a

300,000 uomini. La riserva a 500,000. Ammet-
tendo un reclutamento annuale di 100,000 uo-

mini la landwehr si comporra di circa 200,000
uomini esercitati, non compresi gli uomini che
devono servire in essa per 10 anni. Questi ulti-
mi verranno successivamente chiamati ed eser-
citati. Una compagnia per battaglione della lan-
dwher sarà a questo oggetto sempre sotto le

armi. Ilarmata attiva è unitaria e posta sotto

gli ordini del ministro della guerra. I fondi ne-
cessarii al suo mantenimento Terranno votati

dalle delegazioni e ripartite fra le due metà
della monarchia nella proporzione del 30 e 70

per 100 adottata per le apese comuni. Per con-
trario la landwher formaun'armata speciale di-
y¡ss in due parti come la monarchia. I fondi
necessarii al suo mantenimento sono votat.i da
ciasonno yi due Parlamenti. In tempo di pace
la landwherè incaricata del servizio interno cioe
di quello che ora si fa dalla gendarmeria ed in
Ungheria il comando si farà in lingua nazionale.
Ilarmataattivasieleveracomedissimoa 300,000
uomini, il suo efettivo dipenderå tuttavia dal-
le somme che verrannovotate dalle delegazioni.

CONFEDERAZIONE DEL Nouv. -- I/Bavas
las da Berlino 8 maggio:
I) partito nazionale in occasione del para-

grafo 18 del trattato di commercio austro-tede-
sco ha risolato di proporre di estendere alla
Gennania del Sud il benefizio del a libertà di
domicilio pel motivo che tale paragrafo accorda
agliAustnaci, sul territorio della Confederazione
della Germania del Nord, dei diritti più impor.
tanti che ai Tedeschi.
Parlamento doganale. -- La discussione si

impegna sovra una proposta del signor Stumm
relativa allasoppressione dei preau francesi per
la esportazione delle mercanzie riguardanti l'in-
destria ferriera.
I due relatori appoggiano questa proposta.
11 signor Delbruck dichiara che l'ambascia-

tore della Confederazione a Parigi ha giå rice-
Tuto l'incarico di trattare questo aEare, ma che
non si è ancora ricevuta nessuna informazione
esplicita sullo stato delle trattatiye.

I signori Miquel e Mohl si pronunziano a fa-
vore della proposta.
Il signor Stamm autore della mozione espone

dover essere ben fissato che le stipulazioni del
trattato di commercio franco-tedesco sono state
violate e che non v'è ragione di occuparsi delle
ulteriori conseguenze'dei procedimenti seguiti
dal Governo francese.
La proposta viene adottata a grande maggio-

ranza.

AMERICA. - 11 Morning Post ha da Nuova
York, 29 aprile (con la ßcotia):
Continuano lediscuss:nnisul processo del Pre-

sidente. Stevens ha fatto un violento discorso
contro Johnson per provare che ha violato la
Costituzione.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
11 Consiglio comunale di Pallanza nello sedute del

30 marzo e 13 aprile soorsi, a ricordo perenne delle
auspicate nozze del Principe di Piemoate colla Prin-
cipessa Margherita, ha deliberato di pregare S. A. R.
Il Principe Umberto a permettere che dall'Augusto
Suo Nomasia intitolato il grandia so viale che dalla
città mette al ponte di San Bernardino presso Tro-
base, e fare ugualmente preghiera a S. A. R. la Prin-
cipessa alargherita perchè aceonsenta che 11 nuovo
Istituto Materno che deresi aprire in Pallanza porti
il titolo di R. Istituto Materno e sia posto sotto l'Au-
gusto Suopatrocinio.
- 11sindaco di Genova rende coto che la Giunta

munleipale, volendo comprendere tra i festeggia-
menti chesi preparano per la venuta in Genova del-
la Famiglia Reale in occasione delle fauste nozzedel
Principe Ereditario qualche attodi beoeicenza a sol-
lievo delle classi più bisognose, ha deliberato di ero-
gare la somma di L. 15,000 in una distribuzione di
anaterie allmentario ai poveri di questa città.
Che la somma destinata a questo pistoso scopo

venne ripartita fra i diversi sostieri nelle seguenti
proporzioni: Sestiere di San VincenroL. 2000. Se-
stiere della Maddalena L. 2000. Bestiere del Molo
L. 3000. Bestiere di San Teodoro L 2000. Bestiere
di Prè L. 3000. Sestiere di Portoria L. 3000.
- Il giornale di BellunoLa Provincia ha sotto il ti-

tolo e disinfettiasso is bigattiere • un articolo interes-
sante del signor G. A. OLiavl, col quale viene caldis-
simamente raccomandata la disinfezione del locali e
degli arnesi che servirono altra volta all'educazione
di que' Blagelli che andaronoa inale. Il signor Otta-
vi consiglia che al facciano passare le stuoie e gli
utensili delle bigattfere sopra una balla fiamma pro-
dotta da paglia o da fascineabbruciate, che s'imbian-
chino ben ben le pareti,e chesi bruci nella bigattie-
ra dove sono rimessi gli utensili, chiusa ermetica-
mente, due libbre di zolfo ripetendo ad ogni otto
giorni l'operazione della solfatura. Il signor Ottavi
dice di avere sparso di tanto in tanto anche della
polvere Enissima di rolfo sui bachi e di avere avuto
buonissimi effetti.In âna raccomanda che lo zolfo sia
puro, cioè non frammisto ad altre sostanze eteroße-
nee.

- Un avviso prezioso, dice la Provincia d'Alessan-
dria, ci comunica il valente nostro astronomo cav.
Parnisetti, ed è il seguente:
Fra le perturbazioni periodiche della temperatura

è da notarsiil freddo che costantemente avviene il
13 e 14 maßglo. Qualunque sia la cagione di tale fe-
nomeno se cosmica o terrestre, conviene avere pre-
sente come nel decorso anno l'eccezionale abbassa-
mento di temperatura e l'avvicendarsi del temporali
dopo la metà del mese dimaggio era statopreceduto
da venti equatoriali che, dirigendosi ai poli, chlama-
rono per reazione dalle regioni artiche altri venti
freddi verso l'equatore. Tale fatto costanteegenerale
sta per riprodursi anche in quest'anno, poichè la
corrente del renti equatoriali è dominante con qual-
che intensità fino dat 18 dello scorso aprile. Gioverà
a tutti e specialmente ai bachieultori l'avvertirvi per
premunirsi da un improvviso rafreddamento.
- Leggesi nell'InvaNdo di Pietroburgo:
Abbiamo sott'ocehlo 11 rendiconto dei lavori del

nuovo arsenalediPietroburgo nel 1867. Questo stabi-
limento militare che sorge nel quartiere di Vyborg,
sulla strada che è in riva alla Neva, venne organiz-
rato nel 1849 ed è in esereisto dal 1850. Esso ë desti-
nato principalmente a fabbricare cannoni di rame,
gli afasti e gli accessori del materiale defi'artiglie-
ria. I soli arsenah di Pietroburgo e Briansk danno
all'artiglieria russai cannoni di bronzo e sono in
grado di fornirne annualmente, il primo 100 canno-
ni, 60 afusti cogli avantreni e 100 circa cassoni, e il
secondo 60 cannoni col loro aŒusti e avantreni e t00
circa cassoni.
Dal 1850 at 1866 l'arsenale di Pietroburgo ha fab-

bricato più di2000 tra cannoni, obici e mortal, vale
a dire 120 circa pezzi all'anno. Nel corso di questi
sedici anni l'arsenale ha lavorato con operai soldati;
ma nel 1861 questi furono surrogati da operai sala-
riati.Questa importante raforma che faceva succede-
re il lavoro libero al lavoro obbligatorio, venne mes-
sa in controversia. Alcuni ne auguravanomale; altri
al contrario vi vedevano un potentemezzo diaumen-
tare la fabbricazione: considerezione questa tanto
più importante in quanto che alla fine del 1866 l'ar-
senale aveva cominciato a fondere ipezzirigati da 4,
a retrocarica, destinati al nuovo armamentodell'ar-
Liglieria di campagna. Per soddisfare ad un bisogno
che non ammetteva indugi,bisognò alacrità di lavoro
e si lavorò giorno e notte. Varsenale è entrato in
un'era nuova dacché è stato non è molto posto sotto
la direstope del colonnello Behramtehenko,dell'arti-
glieria della guardia imperiale; questo ufficiale su-

periore ha contribuito molto co'suoi lavorf alla seel,
ta delmodello del perso da 4 in rame che è oraadot-
tato

I lavori dell'arsere.le nel 1867 hanno dato risulta-
mentipiti che quattro volte maggiori di quelli degli
anni precedenti Durante questoanno laborioso l'ar-
senale fuse e rigó 350 circa pezzi da 4 del nuovo si-
stema e 100 circa da 9, vale a dire due cannoni ap-
prossimativamente per ogni giorno di lavoro. Vi si
rigarono inoltre 100 antichi perzi da fortezza di 12
in rame, e si trasformarono 300 antichi affusti in le-
gno e si fabbricarono 90 affasti Fischer in ferro, 80
cassoni e 85,000 oggetti diversi del materiale de!!'ar-
tiglieria.
Quest'attività di lavoronon i:npedì alla direzione

dell'arsenale di proseguire studi tecnici nel fine di
perfezionare i procedimenti di fabbricazione dei can-
noni in rame di grosso calabro Ora questo stabili-
mento si prepara a fondere pezzi d'assedio di 8pol-
licie meicè faumento de'suoi mezzipotrà frabreve
armare cosi l'ait:glieril d'assedia e di fortezza co-
me quella di campagna.
Nel nuovo arsenale del quartiere di Vyborg non si

fa chefondere e rigarecannonidelsistema nuovo.Il
meccanismo della culatta non si adatta ai pezzi nelle
sue officine. Tale opergrione si fa in unkfucina spe-
cialestabilitaversolametàdeliB65negliantichiedits-
ziddi'arsenate di viaLetcinaja.Ouest'officinasi trovò
in grado di lavorare un anno dopo che fu montata.
La sua instanaz one e 11suo ordinaloonto, che sono
meritevolissimi di nota, farono opera esclusiva di of-
felaji dell'artiglieria russa.
Giusta la sua planta pritaitiva questa officina pc-

teva dare ogni anno 40 circa pezzi di grosso calibro
p 200 di placol calibro. Presentemente può dare 450

ennnoni tra diErnsso e medio calibro e 300 circa di
piccol calibra
Nel 1867 vi silsvorõ giorro emotte e vi si accomo-

do.it meceanisäidella culatta a 300 pezzi di campa-
gea da 4, venati dati'an.enale di Pietroburgo, a 100
pezzi in ferracolo da 12 e da 24, spediti da altre fun-
derie, a 27 cannoni d'acciaio ( O polhei e a.50þa-
boni in acciaio das pollici, sentti dall'estero.
Alla prosa tatil questi pezzihanno dato eccellenti

risultati. V
Un'ofôcina dello stesso genere, destinata a dar

compiuti ogni anno da 100 a 150ki di rame del
calibridi 4 e 9, éora stabilitanelfarsenato di Briansk
ed è in attivitàÄt! mese di feLIrraio nitimo.

- Il signor CariÏ> Purday thank al Times la se-

guente lettera the 11 signoreStors, prigioniero del
re Teodoro, ha scrito poco prima della presa di
Magdala a sua moglie. la signo*aCarlotta Stern, ear-
risata a Londra iprimL USA 00FTODÊB MagglO¾

• Amba, Magdala, 31 marzo 1868.
• Afia cara Carlotta,

e Finalmente abbiamo notizie del movimenti del-
l'esercito.
•Il 25 corrente Napier era a pochi giorni di di-

stanza dall'Amba (fortura) e si credo che sarà qui lu-
nedi o martedl. Dicesi che il re è informato giornal-
mente dai contadini del progresso dei nostri soldati.
Egli sta in grandesollecitudinesultesito di una lotta
ch'ei ha provocata. Sabato scorso visitò il forte con
tutti gli operai europei, e molti de'suoi seguaci e
secondo il solito sistemperò in ognisortadilattanze
Impotenti. I suoi sudditi, i suoipreti ed il fu primate,
col quale, come sempre, associava il mio nome, si
ebbero larga messe di oltraggi, il solito sistema con
cui egli sfoga la rabbia contro quelli che maggior-
mente ha ofesi. Fece anche allusione al console Ca-
meron, al Rassam e ad altri inmodopoco gentile.Col
Rassam ebbe un lungo colloquio. La conversazione
fu amichevole, eeileillante e losinghiera, secondo il
solito sistema, ingemmata talora di oomplimenti esa-
gerati intorno alla grandezzadei re e del cuore loro,
e la superiorità della pasta di cui sono composti.
Dopo la specialedomanda di Rassam fece togliere le
catene ai suoi due compagni Prideaux eal Dr. Blanc,
e ieri promise che avrebbe usatalastessagenerosità
verso tutti gli altri prigionieri. Se egli lo farà o no
adesso non è costalgrande importanza. Noi sensa
eccezione siamo tuttirigorosamenteguardati, segna-
tamente gli antichi prigionieri.
• Io non son intendere i motivi chespinsero ilNe-

gas a imporci questa nuova seccaggine.Forseel suol
far paura, ovvero è un tonicodi genere assolutamen-
te abissino per infondere coraggio, con la mostra
ostentata della sua autorità, al timido drappello dei
suoi aderenti. Io, e credo anche la maggior parte dei
prigionieri non intendiamo questi lampi di orgoglio
ed indignazione. Avremo forão ancora ateune dolo-
rose vicende, qualche altro spiacevole incontro, e
dei brutti episodi, ma dopo saremo liberati dai ceppi,
usciremo di schiavitti e ci riposeremo, dopo tante
inquietudini e patimentL Coraggio, Dio mi aiuta,
egli soccorrerà, difenderà e farà liberi i suoi servi
oppressi e schiavi. s

e 3 aprile,
a Vi saràgradito il sapere che ieri 11Negus dopo le

calde preghiere del signor Rassam ci toise i ceppi.
Rassam parlò lungamente con lui, che si dilungð a
favellare della suadiminuita grandezzae delle dure
ripulse che nei paesi stranieri hanno avuto te sue
profferte di amieiria. L'Impeistore Napoleone, egli
asseriva, prese per il collo 11 signor Bardel, suo in-
viato, elomandò fuori dal suo palazzo (?) • Il console
Cameron tornò qai senza risposta alla mia lettera e

allora la presi contro Stern. E dopo seppi che aveva

scritto e detto male di me, a Epoi, quasi volesse re-
primersi per quell'aceusanon tanto evidente, rispon-
dendo ad unaosservazione sulla sua energiae per-
severanza disse: • Ah! Anche Stern nel suo libro
mi chiama nomo maraviglioso. » E questi e simili
furono gli argomenti ch'ei tenne per cinque ore di
conversazione col signor Rassam.
. Il quale merita somma lode per l'acutezza ed il

tatto che ha avuto nelleattinenze con quel re sin-
golare. 11generale Napier è vicino a noi e con l'aiuto
di Dio e con quella sapienza che scende dall'alto
spero che tutto fini:A bene.
•In gran fretta vostro affezionato

A. STERN. •

DIREZIONE
DEGLI ARCHIVI SICILIANI.

Secondo avviso.
In continuazione al precedente avviso si fa

noto cha il ennenranpoi anavuotipnatidi n1muni
storico-diplomatici presso questa Direzioneavrà
luogo nei giorni 22 e 24 del venturo giugno nel
locale della Direzione.stessa alla Catena. Per lo

spazio di ore 7 dalle 9 a. m. alle 4 p. m.
Nel primo giorno i concorrenti si proveranno

sulle lingue greca e latina; nel secondo sulla
storia patria.
Quello degli autori greci e quello degli autori

latini,delcuitestodovrannoeseguirsileversioni
ai termini del precedente avviso, si estrarranno
a sorte dalla Commissione esaminatrice in pre-
senza dei concorrenti. A costoro è perme680
l'uso dei vocabolari greco e latino che si appre-
steranno dall'ufâcio della Direzione.
La tesi relativa alla storia patria, da servire

per lo esperimento del secondo giorno, verrà
sorteggiata ugualmente.
Gli individui ammessi debitamente al concor-

so, di che si tratta, sono i signori Salvatore
Giambruno, Giambattista Siracusa, Antonino
Flandina, Pietro Ardizzone.
Oggi in Palermo, 4 maggio 1868.

11 Direuore capo
S. LA Luma

DEPUTAZIONE FROVINCIALE DI R&NTOTA.
Avviso.di concorso.

Per deliberazione del Consiglio provinciale
devefondarsiinAfantova ed aprirsi nei primi
giorni del prossimo venturo mese di novembre
un istituto professionale ed industriale e scuola
superiore di agronomia, e si dovranno quindi
nommare i seguenti professort, assaatenti ed in-
servienti:
Un pri fessore di chimica,merceologiaed eco-

nomia rurale, collo stipendio di ital. L. 3,000
Un professoredi fisica,meccanica e me-

teorologia . . . . . . . . . » 3,000
Un professore di matematica e di in-

troduzione al calcolo sublime .
. . » 3,000

Un professore di geodesia, costruzioni
ed estimo .

. . .
. . . .

.
» 3,000

Un professore di economia pubblica e

diritto . . . » 2,500
Un prof ssore di lettere italiane, lin-

gaa francese e tedesca . . . . » 2,500
Un professore di disegno, d'architet-

tura e macchine . . . . . , . » 2,200
Un professore di storia naturale . » 2,000
Un professore di agronomia . . » 1,700
Un maestro di coropatisteria . . » 1,200
Un maestro di zootecniaeveterinaria » 600
Due assistenti alla fisica e chimica per

ciasenno
. . . . : • 600

Un bidello e custode con alloggio . » 600
Pel conferimento di tutti gh indicati posti è

sperto pubblico concorso che si chiuderà col
giorno 10 giugno prossimo venturo.
La scelta dei docenti sara fatta specialmente

in base ai titoli prodotti e siissidiariamente an-
che per esami.
I titoli öhe saranno preferiti negli aspiranti,

sono:

a) Diplomadi laureanelle materie per lequali
si concorre;
b) Attestati di esercizio p-atico nelle mede-

stme;
c) Opere pubblicate che si riferiscono all'in-

segnamento speciale tecnico cui si aspira;
d) Diploma di hbero docente nelle Universita;
e) Attestati di professori di pubblici istituti

sulla capacità dell'aspirante;
f) Attestati di serviziprestatinelpubblico in-

segnamento;
g) Diplomi accademici.
Le nomine avranno luogo nelle forme pre-

scritte dal Consiglio provinciale nella adunanza
del giorno 9 dicembre 1867.
Le domande dovranno essere presentateentro

il termine suindiento al protocollo di queata De-
putazione provinciale.
Sarà libero ai concorrenti di esaminare lo sta-

tuto organico dell'Istituto nella segreteria della
Deputarione provinciale.

Mantova, 1° maggio 1868.
Il reggente la prefettura

Presidente della Deputazioneprovinciale
G. BORGBETH.

AHINISTR&ZIONE BELLE FOSTE RALIANB
UFFICIO DI FIRENZE.

Nota Jeße letteres stampe giacenti alFugicio
di affraneamento per difetto di regolare af-
francarione dal 15 si 30 aprße 1868.
Lettere: Mazzini Luigi,Montevideo -Mansy

Carlo, Lisbona --Taliacarne marchesa, Lisbona
- Curty, Lisbona.
Stampe: Nair I. M , Exmouth-Devan- Storti

Luigi, Casalmaggiore - Attard Niccolò, Brom-
pton - Ëlliot Anna, Londra- Carrozzi-Zucchi
Carlotta, Bruxelles- RitterMad.', Pisa-Ban-
chi Giuseppe; Montajone- Mosconi Carlo,Sar-
zana- Hardeck M., Carlsruhe - Chiarleone
Giovanni, Cairo-Montenotto - Murray Mill,
Brompton.

ETÆzfOlVI POmenR

Collegio di Mercato Sanseverino. - Elettoil
sig. Farina con voti 208.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 80 aprile.
11 Neso York 2'imes dice che parecchi sena-

tori hanno ricevuto delle lettere che li minac-
ciano di morte se votassero a favoredi Johnson.

Parigi, 11.
Chiusara deBa Borsa di Parigi.

9 11
Rendita francese 3 •¡, ;

. . .
69 35 69 32

Id. itaL 5 gj• . . . . . . 48 80 48 90
Valori diversi.

Ferrovie Iombardo-venete
. . 872 875

Id. romane . . . . . . . 45 - 46 -

Obbligazioni str. ferr. romane 90 - 89 -
Ferrovie Vittorio Emanuele

.
44 - 42 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .
125 126

Cambio sull'Italia 9 I/4 9 -

Vienna, 11.
Cambio su Londra . . . . . .

- - - -

Londra, 11.
Consolidati inglesi . . . . . .

92 */4 92 6|,
Bukarest, 11.

E principe Carlo ha riconosciuto durante il

suo viaggio che furono realmente commesse

delle violenze contro gli Israeliti. Egli ha desti-
taito il prefetto di Bakou e fece arrestare molti
abitanti colpevoli, ordinando misure di precau-
zione per l'avvenire.

Parigi, 12.
11 Mogiteur pubblica un decreto in data del-

l'11 il iguale giromulga la legge sulla stampa.
Al Corpò legislativo sono incominciate le in-

terpellanze sulla libertâ di commercio.
Sila dal Pera che la febbre gialla aumenta.

L'elezione di Balta alla presidenza pare sicura.
Berlino, 12.

La voce che il Gabinetto prossiano abbia in-
tavolato delle pratiche con quello di Vienna
circa lo Schleswig ô considerata come inesatta.
B Parlamento doganale adotto il trattato di

commercio coll'Austria con 246 voti contro 17.
Vienna, 12.

R principe di Aletternich ritorna oggi a Pa-
rigs.
La Commissione del bilancio decise che, per

coprire il disavanzo, si debba mettere un'impo-
sta sui creditori dello Stato e gli altri contri-
buenti, e che le questioni relative all'interesse e
all'unificazione del debito dqbbano essere risolte
presto e definitivamente.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firpose, 11 magglo 1868, ores ant.

Nel nord dellaPenisola ein Sardegna il baro-
metro si è abbassato di 1 a 2 mm., e nel mez-
zogiorno si è alzato d'altrettanto. La pressione
è poco sotto alla media, pioggia in alcune sta-
zioni, cielo navoloso e mare calmo, venti deboli
e diversi.
Nel nord e nell'ovest d'Europa il barometro

si è immalato di 2 a 4 mm., le pressioni sono
alte nel nord.
Stagione ancora variabile, e probabile tem-

poralilocali.

OSSERVAZION METEOROI.OGICE
faits asi R.Museo di Fisica e Storia naturale in Firsas

Wei giorno t i maggio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul liveRo del ----
mare e ridotto a .. ma mm

zero...............-.... 754,0 753, 0 753, 5

Termometro centi-
grado................ 22,0 26,0 18,0

Unidithrelativa...... 55,0 50,0 70,0

6tatodel cielo ...... sereno nuvolo sereno
e nuvoli sereno e novoli

Tento direzione.... E N N
forza

..-...... debole debole NIebole

Temperatura mm..ima .............+ 27,0
Temperatura minima ..............‡ 14,0
Minima meBa notte del 12 maggio... ‡ 15,0

TE&TRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera: Maria - Ballo :
L'Ambito ßere.

TEATRO NUOVO, ore 8- Rappresentazione
dell'opera: IlNairimonio segreto.

TE&TRO ALFIERI, ore8 -- Rappresentazione
della nuova opera del maestro Usiglio: Le
Educande di ßorrento.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di A. Dondinie Soci rappresenta:
Fami Forestier.

TRANCESCO BARBERIS, gerente.

ÐWS UNCIRE DEIN 8085& DI CBIMEBCIO (Firenze, 12 mggle 1868)

Il CONTANTI THE .OBR. PINE PROBBIMO

V A LOB I nomans
LDLD L-D

Bendita italiana 6 0|0 . . . . god. 1 genn, 1888 54
Impr. Nas. tutto 5 0[0 no"

.
I apr. 1868 71

Rendita italiana
. . . . . . » Id 36

.
sui beni

.
5 0[g .

» 80
Ferriere 5 . . . .

» 480 >

del Tesoro 1849 0p. 10 a 480 >

AzionideBaBancaNas. oscana > 1 gann.1868 1000 >

DetteBancsNaz.Engnod'Italia >1genn.1868f000 >

Cassadi sconto Toscana insott. > 250 >

Banendi Creditoitaliano.
. . .

> 500 >

Azioni del Credito Nobil. igal.
Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . > f 180 >

Aziom delle 88. W. Romano.
. > 500 >

Obbhg. 8 40[0 deBe 88.H.Bont. > 500 s

Aziom delle ant. 88. R. Livor. ,» 42¢ >

Ub8ee
Dete ..............

deHe88. H. Mar.

Obblia. 8 Om delle dette . . . .

Obb. em. $010 in s. comp.dil2
Dette mserie pleo. . . .

Dette in serie non comp.
Imprestito comunale 5 010 obbL
Detto in sottomorisione

. . . . .

420 >

I genn.1868 500 >

420 >

500 >

500 m

1 genn.1868 500 228
1 aprile 1868 500 140
id. 505 412
id. 505 »

id. 505 >

500 a

500 m

15 54 121, 54 271, 54 221,
50 7i 30 m > > >

25 36 20 > > a >

79 :¡

139 > > > > >

> > > > 1400

Detto liberato.
. . . . . . . . . » 500 >

Imprestito comunale di Napoli » 50C >

Detto di Siena . . . . . .
. . . » 500 >

6 italiano in piccoli pessi. .
» »

8 idem
. . . . .

.
. . > 1 aprile 1868 a

stito nazion piccoli pessi » id. >

Nuovo imprestito della città diFirenze in oro 250 176
m sottoscrmom

. . . . . . . . .

CAMBI i. O CARBI

Livorno
. . . . .

8 VeneziaW. gar.. 30
dto. . . . . .

30 Trieste. . . . . . 30
dto.

. . . . .
60 ' dto. . . , . . . 99

Roma
. . . . . . 80 Vienna . . . . . .

80
Bologna . . . . . 30 dto. . . . . . . 90

. . . . . .
80

,

Francoforte
. . .

80
Genova

. . . . .
30 Amsterdam . . .

90
Torino . . .

. . . 30 Amburgo . . . .
90

56 75

Londra. . , a vista 27 70 27
dto. ......UU
dto, ......90
Parigi . . . a vista 110 65 i90 5
ato. ......80
dto. ......90
I.ione.......90
dio. ......90

ni d'oro. . 22 20 f2 i
Sendo Banco 5 Ogg

PREzzI FATTI

5 040: Si 15 •†0 - 10 contanti - 54 22 112 - 25-10 92T 112• Si 25 per âne corrente.

E sinddeo: A. MORTERA.



GAZZETTA UFFIGIAIÆ DEL REONO D'ITALIA

ELENCO N• 63 delle pensioni liquidate dalla Grte dei Conti de Regno a favore d'impiegati eivili e militari e loro famiglie.

. COGNOME E NOME

I Bertone Maria Michela . . . . . . .

2 Fiore Giovanni. . . . . . . . . . .

3 Vassena Guglielmo . . . . . . . . .

4 Villa Filippo . . . . . . . . . . .

5 Quaahaffaele..........
6 san tti Stefano .

. . . . . . .
.

7 Cia lotti Vito Michelo . . .
.
. .

. .

8 Giordano Antonio.
. . . .

.
.
. . .

9 Crisan Pietro
. . . . . .

.
. . .

.

10 De Martino IgnaEiO . . . . .
.

• • •

f i Cugini Luigi . . . . . . . . . . .

DATA E LUOGO

DELLA NASCITA

25 febbraio 1807- Quindici
20 dicembre 1814 - Napoli -

20 maggio i819 - Trintinara
16 febbraio 1820 - Chiarari
21 ottobre 1814 - Modregna
20 dicembre inf5-Isasca
28 gennaio 1799- Palermo

2 febbraio 1843-Mantova

QUALITÀ

ved. diGiacomo Mastrandrio sergente nel vet rani
sergente nel veterani

id.
soldato di fanteria
furiere nei veterani d'Asti
soldato negli invalidi
sorgente nella Casa R. Ta comp. Teterani
soldato nella Casa R. Invalldi
già brigadiere del dazi indirett!
già maestro della sanoin nautica di Caretto e Nets
già caporale ne17* reggimento fanteria

it SelisCosimo.
.

. . . . . . . . .
2tnovembre1830-Cagliari caporalenelregg.cavalleggeridisaluEEO

13 Bell'Acqua o Dell'Acqua Antonio . .
. . .

20 novembre 1803 - Napoli sergente nella R. Casa invalidi di Napoli
14 WickyGiovanni . . . . . . . . . . Saprile1829-Luceraa soldatodeldiscioltot*re svizzerodelNapollfano
15 AlbomaGiuseppe. . . . . . . . . .

19marroiB09-Palomonte sergentenellaR.Cassin INapoli

f 6 Del Console Vincento.
.

15 ottobre 1809 - Bari furiere id,
17 Vignieri Gennaro. . .

27 gennaio 1817 - Napoli ¡ tariere maggiore id.
18 Limi Giuseppe. . . .

9 marzo 1819 -Arellino I ex-sergente Id.
19 Carbone Giuseppe. . .

12 novembre 1798 - Lipari già capitanod'arsenale di 2• elasse nella R. marina

20 Bucchieri o Baccherl Salvatore . . . . .

3 aprile 1812 - Palermo ex-furiere nella i' comp. sott'afEciali della Cass R. In-
validi e compagnie vet, di Napoli

21 De Corneliis Baraele. . . . . . . . .

23 aprile 1816 -Alvignano già furiere magg. nella Casa vet. di Napoli .

12 Torregusa Giuseppe . . . . . . . . .

17 marzo 1815 -Acerra ex-eaporale nelle compagnie veterani di Napoli
23 DICarloLuigi. . . . . . . . . . . 15settembref8i6-Corlgliano ex-soldato id.
24 De Stefano Giuseppe. . . . . . . .

.
17 settembre 1804 - Pistices ex-eaporate id.

25 Alberti o Alberto Vincenzo . . . . . . ..
26 aprile 18i6 - Napoli caporale id.

26 CaenoeAntonio
. . . .

. .
. .

. ,
16febbralof804-Meta giamaestrodellascuolananticadiMeta

27 DeMajoSalvatore . . . . .
. . ,

,
20dicembrel807-PlanodlSorrento id. Id. dicarettoeMeta

28 Lancellamichele.
. . .

. .
. . .

.
iifebbraioi8i0-Torre11i ex-furieremaggiorenelveteranidiNapoli

29 De Lisi dott. Antonio Maria.
.

30 Arrigo Luigi . .

31 Travaglino Carlo . .

82 Steachini car. Carlo .
33 BracchiLuigi . . .

34 Belloni Daniele
. .

35 Assandrini Isabella
.

36 Faddi Giuseppe . . . . .

. .
.
. .

15 dicembre 1799 - Palermo già prof. e dirett.di chimica medio2nella R. Università
di Palermo .

18 aprile 1815 -Palermo già ufôelale di 3· classe nella cessata agenzia del con-
tenzioso Boanziario in Palermo

i luglio 1809 - Gattica capo useiere del Ministerodegli affari ester!
21 agosto 1801 - Cuneo direttore compartim. dell'amm. delle posto
14 luglio 1815 - Torino à stenografo presso il Senato
14 settembre 1789 -Torre de'Ne useiere del proturadi Corteolona
4 Mbgio 1824 - Castiglione le T

i Il'avr lapa
.
. . .

. 12 gennaio 1808 - Parma già sottoespo gnardiano careerarlo

37 Giannitelli Giuseppe. . 15 gennaio 1797 - Castrovillari SIA furiereneBe compagnia veteranidiNapoli

38 Marchese Francesco . 6 luglio 1811 -8. NIcela ex-soldato id.
39 De Pasquale Angelo Raffaele . .

. . .
.

15 marzo 1809 - Pesoocostanzo ex-sergente id
40 aRaffaele . . . . .

. .
. . 16aprilef808-Nicosia id.

41 E Angelo Maria . . . . . . . . 7 settemb. 1801 - Napoli sergente nel veterani di i
42 PietroGiacomo.

. . .
.

. . . f6marzoiB20-Castellamonte manisealeonel7'regg. ieria
43 Tambor Domenico. . .

If febbraio 180f - Longone furieremaggiore nel veteran i Napoli
44 Sussone Giovanni Vincenso.

.
5 luglio 1822 - Genova sottocapo musica nel i•regg. fanteria deUa R. marina

45 Muratori GiovannL
. . . .

. . . . 30 marzo1811 -VillaSantaCatterina à assistente nelPamm. det dazio consumo
to Landicamillo.

. . . . . .
. . .

. 25novembrei823-Planoro tiglionesddettoallasopp.stas.post.diPlanoro
47 Zuoehetti Carlo Abbondio . . .

. . .
. 3t to 1863 -Merate or di Gio. Battista segretario di pretara e di Rí-

Id. Maria Teresa . . . .
.

. . . 17 I lio 1857 - Brirlo daelli Adelaide

LEGGE DATA
DEL DECRETO

APPLICATA hquitlazione

27 ginAno 1830 9aprila 1866
id. e 7 febb. 18ôS Id.

id. • id.
id. Ist.

id. id.
id. Id.
14. id.

25 gennaio 1823 id.
Smaggiot8f6 id.
27 giugno 1850 id.
.7 febbraio 1865

id. id.
id. 11.

it marzo 1855 IJ.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

13. id.
Id. id.
id. id.

20 giugno 185( id.
26 marzo 1865
2 Id.

Id. id.
id. id.
id. id.
id. id,
id. id.

14 aprile 1864 id.
Id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
R. Biglietto 10 id.

29 dicembre 1835
14 aprile 1864 Id.

id, id.
id. id.
id. id.

Dirett. austriache id,
id. id.

Parmense id.
2 luglio 1872
27 pugno 1850 id.
7 lebbraio'iB65

id, id,
id. id.
id. id.
14. Id.
id. 14.
id. id.

20 giugno 1851 14.
14 aprile 1864 id.
3 apríle 1852 Id.
Dirett. austriáche Id.

48 Antognotti Giacomo . . . . . . . . .

49 Palmieri Vincenzo
. . . . . . . . .

50 De Majo Andres . . . . . . . . . .

5f Pinto Giuseppe . . . . . . . . . .

52 Bellisario Vincenzo
. . .

.
. . . .

.

53 Opi ro Leopoldo. . . . . .
. . .

.

54 De Giuseppe . . . . .
. .

. .

55 Del V Giuseppe . . . .
. .

. .

56 Leogrande Francesco. . . . . .
.

. .

57 Perazzone Giorgio Martino . . . . . . .

58 Botti Antonío . . . . . . . . . . .

59 Bonszzi Lodovico . . . . . . . . . .

60 Serresi Filippo . . . . . . . . . .

61 6abrielli Carolina.
. . . . .

. . . .

62 Coletti Nazzarena. . . . . .
. .

. .

Id. AgnataMaria . . . . . . . .

63 Cocconi Angela Maria. . . . . . . . .

64- Lavagno Carlo Luigl.
65 Franceschini Franceses Am

.
i i .

66 Brignole Pietro. . . .

67 Balai Giovanni. . . .

68 Sardella Maria Concetta.

69 Lippi Luisa. . . . . . . . . . . .

70 Campani Carolina. . . . . . . . . .

7i NocchiCarolina . . . . . . . . . -

72 Vastarini Luigi. . . . . . . . . . .

73 Saccone Silna. . . . . . . . . . .

74 Turchini Aniceto
. . . . . . . . .

.

75 Franceschi Marianna, .
.
. .

. . . .

76 GammellaGiovanni . . . . . . .
.
.

77 Tarchini Federico. . .

78 Novara Camillo, capitano in rlforma . . . .

19 Bassi Medardo. . . .

80 FenocchioPietro
. . .

Of Geochini Cesare
.

82 Civiletti Natale
. . . .

83 De Michele Costantino . .

84 Petrellao Petrelli Angelo Rafaele. . . .
.

85 Tartarelli Orlando . . . . . . . .
.

86 Rinaldi Antonio. . . . . . .
.

. . .

87 TensiVittoria . . . . . . .
.
. . .

Spada Clementina . . . . . . . . .

Id. ¶frginio . . . . . . . . . . .

Id. Elisabetta
. . . . . . . . . .

88 Uncarelli Giuseppe .
. .

.
.

. . . .

89 Meloni Salvatore
. . . . . .

. . .
.

90 Francone Gennaro . . . . .
. . . .

91 Camoobrin Filomena. . . . .
. . .

.

Id, Irene..........
Id. Luisa..........
Id. Teresa

. . . . . . . . .

Id. Alfonso
. . . .

.
. . . .

92 Tinellicav.6idseppe. .
. . .

. . . .

93 Ve aschycav.Mario .
. . . . . . .

Si D' dro Domenico . .
.

.
. . .

.

95 Carpentiero Nieola .
. .

.
.

. . .
.

9ô Talarico Santo.
.

. . . . .
. . .

.

97 MassaDomepleo . .

98 Molineri causidiconot.Giuseppe : . . . .

i ? Bagnera Salvatore .

100 Q minici Salvatore
.

101 Milo è ancesco .
.

102 Gravina Pi3cido .
.

i03 De Buggiero Francesco . . . , . . .

104 Tagliata Carmelo . . ·

105 Ro&noni Paolo. . . •

106 Diecidue Gaterina. , ,

107 Giordano Luigi .
. . . . . . . . •

108 Caniberti Sietano Smanuele . . . . .
.

109 Cotta avv. Carlo .
. . . . . . . .

•

110 Fuentes Salvatore . . . . . . .
• •

ill Falzacappa Enrichetta Maria Luigla .
. . .

Porchiesi Augusto . . .
.

. . .
• •

Id. Maria Felice . . . .
. . . •

112 Canna Giorgio . . .
. . • -

· ·
• •

113 Carnevali Pancrazio . - . , , . .
• •

ff 4 Spingola Domenico .

115 Genova Giuseppe . .

116 Risi Cristina
. . .

117 Zanetti Caterina
. . . . . . . . . ,

118 Bolasco Bartolomeo
. . . . . . . . ,

i19 6trello Giovanni , , . . , . . . .
.

120 Longo Teresa .
.
, , , . . . . .

.

f2i SimondiTito
. . . . .

. . . . .
.

122 Quercetani Rosa .
. . . . .

. . .
.

3 giugno 1819 - 6
15 gennaio 1821-

21 agosto 1813 - Caserta
20 settembre 1810 - Meli
25 maggio 1826 - li
16 giugno 1814 -Za rita
7 gennaio 1816- a
ilgennaio1784-N i
4 aprile 1807 -Put aro
25 maggio 1820 -Z one
i8 febbraio i820 - Val di Nizza
14 gennaio 1841 - Colorno
12 ottobre 1823 - Firenze

13 marzo 1820-Urbino

29 dicembre i830
30 gennaio 1823 - Porto S. Gio o
3 ott. 1810 -Castelnuovo di So

2 novembre 1794 - Montecalvo
i5 novembre 1808 - Firenze

22 marzo 1809 -Novara
19 agosto 1816-Casalpusterlengo
2 febbraio 1812 - Lucera

3 settembre 1805 - Siena
if aprile 1795-Firenze

5 ott. 1800- S. Giovanni alla Vena

8 novembre f799-Aquila
i maggio 1825- Caserta
i maggio 1818- Montepulalano

13 gennaio 1825-Pisa

27 settembre 18f9-Casale d'Arienzo

21 novembre 1818-Milano

Sgiugno 1840 -Safa
iigennaio 1830 -Mondovl
25 febbraio 1819-Chieti

10 settembre 1812 - Palermo
8febbraio 182i-Colonnello

24 dicembre 1802 -Martino
11 aprile 1799 - Campi
22 maggio 1810 - NicosIa

14giugnof8f0-Massa
24 novembre iB32-Frosinone
f5aprilei844- id.
21 febbraio iB54 -8. Leo
20 febbraio 1827•Castagneto

i marzo 1807 - Padria
17 settembre 1817-Napoli
25 settembre 1836
it ottobre 1841
I5 settembre 1843
26maggio 1846
29 marzo 1849 -Napoli
5 febbraio f 8f 4 - Ilomagnano
7 febbraio 1802- Palermo
10 marzo 18f0-Mormanno

17 dicembre 1810-Napolf

4 novembre f814 - Conflenti

il gennaio 1815-Palermo
13 agosto 1804 - Cuneo
i luglio 1799 -Palermo
28 a le 1788 - id.
i rile 1822-Napoli
10 braio 1817 - Messina

- 1805 -Casale Montuoro
12 agosto 1786 - Siracusa
24 settembre 1811-Binono
15 febbraio 1816 -Selacca

i0 maggio 1790 - Nipoli
6 agosto 1828 - Mundovl

12 maggio 1796 - Castelnovetto
23 ottobre 1803- Napoli10 marzo 1824 - Acquapendente15 agosto 1853 - Pungno21 marzo 1857- Alacerata
t aprilo f8th - Gabiano
20 maggio 18f 4 - Albano
17 agosto 18f9-Cosensa
5 aprde 1804 -Ceneda (Treviso
19 agosto 1824 -Zogqo
4agostof827-Modens
15 agosto i812 - Ozieri
i febbraiot805-Mondovl
20 gennaio 1808 -Moncalieri

20 aprile 1827 - Buttigliera
22 giugno ifil7-Montelopo

già sottobrigadiere doganale attivo diterra
tamburo nel veterani

-caporale nei veterani diNapoli
id.

furierenel veterani
serg. nella 5" provv. della Casa R. inv. e vet, di Napoli
sergente nella compagniasott'uffiziali
furiere nella ti' compagnia vet, di Napoli
sergente nella Casa R. Inv. di Napoli
appuntato nel Corpo dei carabinferi Reali
guardia neUa compagnia guardie del R. Palarso
canorale
già engato alla soppressa depositeria generale della
orfana di Girolamo Gabrielli ex-eaneeniele gprerna-
tiro censionato

orfane di Baserio già impiegato doganale in ritiro e di
Malatesta Rosa

vedora del dott. Carlo Fattori g!A prof. di ostetriala
nella R. Università di Parma

giå commesso inservientediquestura
vedovadi Garis Luigi già segr. di i' classenegli uflisi
della Corte dei conti

giå inserviente presso la direzione delle gabelle
,

già ricevitore del registro a Castiglione delle Stiviere
ved. del bidello presso la Camera notarile di Lasers
Bariniani Michele

ved. del già ispett. del lotto Nistri Stefano sensionato
ved. di Ferdinando Admant già uffizialedi fa classenel
dipartimento delle finante tosesne pensionato

ved. di Raffaello Rimediotti già ing. di circondario in
Toscana, pensionato

glåvice cancelliere di Corted'appellp
ved. di Arpaia Gennaro già sost. cane. mandamentale
già agente del venduto tenimento demaniale delle
Cluanaces in Val di Chiana

ved. di Rosmundo Cappellekti Ylos stradiere alle porte
di Pisa (dazio consumo)

esporate nelle compagnieveteranie Casa invalidi

luogotenente colonnello nel regg. Genova cavalleriagià commissariodi leva pel circondario di I.evante
sottotenente nell'esercito meridionnie
inogotenente nel 2* regg. granatieri
sergente nelle compagnie veterani

già ufficialedI stampodell'amm. del lotto diPalermo
sergento neivaterani

furiere maggiore id.
già sostituto cancellieremandamentale
sergente nel veteranidi Napoli

vedova la prlma e figli gli altri del dott. Spada Seba-
stiano giàcancelliere di giusdicenza pensionato

13 m 1862 id.
27 1850 id.
7 1865

Id. Id.
id. id.

27 giugno 1850 id.
Id. e 7 febb. 1865 id.

id. id.
Id. id.
id. Id.
id. id.
id. id.

7 febbraio 1865 Id.
Toscana id.

22 novembre 1849\
i maggio 1828 11 id.
28 giugno 1843

id.

Parmense id.
2 luglio 1822
it aprile 1864 id.

id. id.

Id. id.
id. Id.
id. id.

22 novembre 1889 id.
id, Id.

22 novembre 1849 id.

14 aprile f864 id.
id. id.

22 novembre 1849 id.
14 aprile 1852

id. id.

27 mingno f850 14.
7 l'ebbraio 1865
25 maggio 1852 1d.
4 agosto 1861 id.
7 febbraio 1865 id.

Id. Id.

25 unaio 1823 Id.
27 no 1850 id.
7 raio 1865

id. id.
14 aprile 1861 id.

ub o i8 id
.

I maggio 1828 id.
28 giugno 1843

sergente nelle compagnie operai e vet. d'artiglieria if luglio 1852 id.
7 febbraio 1865

già guardabosehi nell'amm. forestale it aprile 1864 id.
direttore nell'amm. delleyte Id. id.
orfani di Gennaro giàmnoiale di carico del Ministero 3 maggio 1816 Id.
degli airari eeetesiastici di Na¡ioli,e di Palma Co-
rolina pensionata

già direttore nell'amm. delle poste
g:A direttore del catasto provvisorio diPalermo
caporale nei Teterani

già applicato di 2· classe nella segreteria del Consiglio
diStato del ReADO

osporale nelle compagnie veterani

già brigadiere doganale di terra
g à segret. di la classe nel Minist. di grazia e giustizia
già ufliziale di 2' classe nella cessata tesor, diPalermo

id.
già scrivanodi 2. classe nel pers. oont. d'artiglieria
già sergente nelle comp. veterani di Napoli

g å sottosegretario di prefettura
già agsote contabile nelle prigioni di Siracusa
già ricevitore del demanio
ved. con proIe di Barbero Ignazio guardia doganale co-
mune di terra morto in attività di servizio

già capitano del disciolto esercito delleÐue Sicille
già capitano nell'armata di fant. in aspettativa

già pretore mandamen‡ale
già utaziale nell'amme. delle R. poste
ved la prima e égli gli altri di PorchiesiLuigi già capo
di utazio nelle R poste

già direttore di 2* c'asse nell'amm. delle poste
id.

già direttore di 3, classe nell'amm. delle poste
già guardiano careerario di 1*etasse
ved di Bonetti Giandomenloo già ven§eatore nell'am•
ministr. delle cont. del cat. m Lombardia, pens.

Ved, di Gervasoni Carlotti Pietro, già bollatore dogab.
gg agente delle tasse dirette a Vigevano
gia segret. di ia elasse presso la prefettqra di Novara
ved. di Giacomo Silvano già usciere in ritiro del Mini.
sterodißnanza

già cons. di ia classe nel per11, cont. d'artiglieria
ved. di Angelo Macebiavelli giã guardia alla tenuta della
Pianost

14 aprile tB64 id.
25 gennaio 1823 14.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
18 aprile 1864 12 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
13 maggio 1862 ¡g,
14 aprile 1864 id.

id. Id.
id. Id.

14 aprile 1864 jd,

it aprile1864 id.
25 gennaio 1823 id.
14 aprile 1864 id.
13 maggio 1862 id.

3 maggio 1816 14.
27 giugno 1830 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 18 i id.

id- id,
i maggio 1828 14 id.
28 giugno 1843

14 aprile 1864 id.
14. id.
id, 14.
id. id.
Id. It 14.

id. i4 Id.
id. Id.
id. id.

21 febbraio 183ö id,

14 aprile 1864 id,
id. id.

PENSIONE

088ERVISIONI
NONTARE DECORRENZA

102 50 20 agosto 1864 durante vedoranza.
485 a 26 menatio 1886
415 a 20 febbraio 1865
300 e id.
435 e it id. 1866
268 e 21 id.
510 m 13 ottobre 1864
228 . 2ô febbraio 1868
425 a 16 ottobre 1862
141 66 i aprile 1864
620 e 2 febbraio 1866

360 a Id.
455 • i settembre 1865
73 43 i aprile 1866
495 * I settembre 1865

534 a | 11 agosto 1864
575 a i i settembre 1865
333 e i febbraio 1864
2250 m i id. 1866

565 a I gennaio 1866

605 e 16 febbraio 1866
465 • id.
300 a 6 id.
465 a i id.
402 = id.
408 e i aprile 1868
276 a id.
620 e i settembre 1865

3186 e i agosto 1865

536 e i gennaio 1866

960 e i dicembre 1865
4800 e i aprile 1866
3399 a -. per una sola volta.
777 77 i marzo 1886
345 68 14 giugno 1865 durante vedovansa.
259 26 - trimestre funerario - per una volta tanto.
325 86 i febbraio 1806

515 e i settembre 18ôb

324 e id.
565 • Id.
565 • Id.
565 • id.
465 * 26 novembre 1865
125 a i settembre 1865
410 e 16 febbraio 1866
868 * f Id.
162 79 i gennaio 1865
259 26 22 settembre 1865 sinasi raggiungimento dell'età normale od

anteriore eventuale prorredimento.
259 26 ... trimestre mortaarlo.
390 m f6 marzo1886
306 e 16 febbraio iB66

402 • i marzo 1866
381 e id.
300 • id.
495 m id.
465 a id.
865 • id.
445 • id.
485 • 18 id.
415 • 12 id.
360 a 20 febbraio i865
i176 a i gennaio 1866 L. 1094 27 a aarico dello Blato e L. 81 13 a

carleo del R. 8 pedale de511 Innocenti.
425 60 920 febbraio 1866 durante lo stato nubile.

I f 3 49 30 giugno I 865 id.

1000 e 26 gennaio 1866 durante vedovansa.

640 a I i marzo i866
4249 a ! -. Per una sola volta.

720 m i febbraio 18ô6
1952 a 8 settembre 1865
150 e i2 gennato 1865 durante vedovanza.

698 60 18 febbraio 1866 Id.
588 • 10 marzo 1866 Id

842 80 23 febbraio 1866 Id.

f 453 * i marzo 1866
975 . per una sola volta.
1618 69 i gennaio 1866

- 270 66 25 Id. durante vedovansa. -- I.208 20 a caricodello
Stato, e L. 62 40aearico.del magicipio360 a i settembre 1865 di Pisa.

2600 * 23 ottobre i865
55 * i luglio 1865

i300 e 20 febbraio 1865
1125 a 14
415 • 21 marzo iBO6

1250 40 i dicembre 1865
415 * 21 marzo 1866

725 * id.
763 * I febbraio 1888
425 • i settembre 1865

638 40 13 ottobre 1864 durante la vedoranza della madre, stato a
bile delle due IIgliee la minoritàdelig)

298 80 i febbraio1806

480 * id.
1633 • i marzo 1866
680 e i febbraio 1866 la durata pel masehto ino all'età di 18 an

ed alle femminedurante lo stato nub e
maritan a clasenna di esse sarà pa.

or reste gris quota di pen-
2933 • t marzo 1866
3333 34 i settembre 1865
895 • id.

1117 * i marzo 1866

381 • i settembre 1865

52 50
-

dal i* luglio al 30 settembre 1863, epoca in1966 • i dicembre 1865 cm vennerschlamato in attivitidiservisio.
2448 a per una volta tanto.
2448 e id.
1166 .

-
id.

455 • t febbraio 1866

1200 m i marzo 1866
612 a i dicembre 1862
1900 a i naio 186ô
165 e 19 ile 1864 durante vedovanza.

81ô * i settembre 1861 a tutto il 22 settembre1861.
3375 * f6gennaio1866

1700 • i marzo 1866
1760 m id.
368 67 2 agosto 1865 durante YMovanza de!!a madre, minore età

dd uglio e stato nubile della liglia.

2325 • f marzo 1866
2400 m id.
1458 e id.
459 * i gennaio 1866
320 • 12 id. durante vedovanza.

160 » 28 gennaio i866 id.
1880 • f marzo 1866
206ô • i febbraio 1866
302 66 5 marzo 1866 id

3999 •
- peruna sola volta.

150 *. E icembre 1865 durante vedovanza.
(Continua)
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Delegazione deluaniale per la lit¡nidazione dell'asse ecclesiastico in Siracusa
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi T Iug11o 1860, N. 8080 e AG agosto 1867, N. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno di mercoledì 20 maggio, in una delle sale della prefettura di Si- 6. Entro dieci giorni dalla seguits aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del prezz6 di
racusa alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, con l'intervento di un rappre- aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrmone ipotecatta, salva la successiva ligni-
sentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblica incanti per l'aggiudicazione a favore de1Paltimo mi- dazione.
gliore oferente dei beni infradescritti. La spesa di stampa, di affissione e inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei deliberatari per le

Condizioni PrInel a1I quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.U •

7. La vend.ta ò inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenutenel capitolato generale e speciale dei rispet-
1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine,e separatamente per ciascun lotto, tivi lotti; i quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti a giornidalle ore
2. Nessuno potrå concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta d decimo del 9 antimeridiane alle ore 3 pomeridiano negli uffici della prefattura di Siracusa.

prezzo pel quale è aperto l'mcanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 8. Le passi,ità ipotecarie, che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e perquelledipendenti da canoni,
11deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gaettila Uff¡ciale cenai, livelli, eea., è stata f .tta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Ilaggisãicazione sarà defiaitiva, e non saranno ammessi ancoessivi aumenti sul prezzo di essa.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia-

me, delle scorte morte e dello altre cose mobili esistenti an1 fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22ago. Acrertensa. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Cod. pen. ital. contro coloro che tentas

sto 1867, num. 3852. sero impedire la libertà dell'asta, ol allontanassero gli accorrenta con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti ch
di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso,

Ë .9 BUPERFICIEDeserlzione del benI DEPOSITO MINIMUN
COMUNE VAI,0RE PREZZO

in eni sono situati PROVENIENZA
in misura in antica per He ottenrte un

misura canzione al prezzo vive e mortei beni
Denomirazione e natura re¢e I

delle offerie d'incanto edaltrimobill

493 4 5 678 SWill

236 i Monterosso . . .
. Ex-convento dei Riformati di Sant'Anna . .

. Una cascina con 8bassi, 5 case, e 6 ovih al plan terreno, settestanze con un fondo a vigna di 233 29 66 a 55838 69 5583 86 200 a a
14 mila viti, nella regione Caralletta.

1465 Siracusa, addì 15 aprile 1868 Per il Prefetto- Il Deleggio demaniale: GIACOMO SPURIA.

Estratto dl baade, torrente altrico, dell'estensione so- ALREGIO TRIBUNALE CIVILE detta rinunciadella quale nel presente I A¶¶lsg.
Alla pubblica adienza del quattro y perneiale di ari 26, 52, rappresentato del circondario di Forl's. ricorso, a tutti i creditori interessati Si notisca per osni buon fine ed ef-

luglio 1868, avanti il tribunale civile l al catasto di detta comunità in serfo Il marchese cavalier Giacomo Guidi, per
mezzo di pubblici proclami, me- feito legale di ragione a tutti e sin-

di Lucea, in coerenza del decreto del-a ne 6 dalla rimasta porzione della par- rietario residente a Cesena 1 diante inserzione nel giornale degli goli i creditori nominati e collocati
l iHust ni gboor cavalier p en P i a e

a

d e il sottoscritto procuratore Igludisiari e nel giornale afi- n el us ,d, 7: IIINISTERO DEI IMORI PilBBLICI
glo corrente, registrato con marca da to Puccini; 3° strada Settignanese, e espone: ForB, 30 aprile 1868·

_

dal già tribunale di prima istanza di DIREZIO'IE GERKALE BELLE AQUE E SIBASE
bollo da lire una annallata a forma di i• terreni acquistati dal municipio, Chaman Istrumento 81 marzo 1846, Pirmati: Pettini,presidente; Pisellie Pisa 11 i7 agosto 1843, modificata e

d
na endita e respettiva compra

ro tLManidottoraGia , fu insti- cancel
o i conforme che si rilascia ¡re a eMa

AŸŸIKÛ 1ŸASTA.
rio di M' Anna del fu Francesco Me- stata fatta per H presso, quanto alla elate in accomandita sotto la ragione al sig, avr. Pelopida Nori: ettatl in giudizio col mezzo dipubbiles Alle ore it meridiano di venerdi i5 maggio p. T., in uns delle tale del Ml•
nioneel, moglie del sig. Angelo Gam- zona prima descritta, compresovi il cantante di 6iuseppe Balletti e G., col Dalla ca0eelleria del tribunale civile proclami inseriti nella Gasserra Ujg- nistero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi B direttore generale delle
berini espropriati ad Istanza di An-i valore di un muro, di lire cinquemila capitale sociale di scudi 60,000, diviso e correzionale dellaprovincia diForus ciale del Regno d'Ralia del 24 marzo seque e strade, e presso la regia prefettura di Livorno, avanti il prefetto, 4
gela, Clementina e Ma Anna sorelle trecento quarantuna e centesimi 84, e in contoazioni da scudi 500 fana; oggi, 2 maggio 1868•

.
1868, di numero 83, e nel giornale La addiverrà simultaneamente, col metodo del partiti sagteti, reeanti 11 ribass(

Giambastiani, rappr0Bentate dal dot-
quanto alfaltro appezzamento, per il Che con sentenza 7 magr o 1853 del Firmat >: PALLICELLT, T1ce cane Provinciadi Pasa del 25 di detto mese, di un tanto per eento, alfincanto pello

tor Angelo Decanini, residente in Lue- rt oo si peer I sm a t eu Arli f i i t so am f o laweee 1 a Ida de
in o 2 che coe rsentennra d Appalto dei lavori di escavazione per anni dieci nel Porto vecchio da

. .... .....,.. diritto la Socieuk di cui sopra, e inor- e correzionale di Forli Pisa del 22, pubblicatail 2taprile18ô8, Livorno, detto Porto Mediceo, per la presuntiva somma di liro

n

proc. de a o u ità à Firenze. Ce se en il Bosi esse tam a

to 1 a Si porta a puEb li notizia ehe i e pert so tto on e

S

eon æ gad p zu esu ore del

paro cui confina beni Giannini, De. giorno 26 marzo 1868 à morto in Ve- riensato il mandato conferitogli fatta alle condizioni di che nelfana- estantiin deposito nel Monte Pio di
I pagamenti saranno fatti a rate monsil in propots one deiYavanzamento

ma , rio2 ipim, e stimatiin com- ro dis egi Uda fu loCI n esso è mancato alla vita

c edd L ah 7 a le 86tribuna Pis d ildd re d i comèpra del
e o o co ,

Imito secondo. - Il diretto dominio vanni quondans Giovanni Francesco- della liquidazione in discorso, e il ri-
. , e saldo del loro prezzo e frutti al 31 appresso, a segnito det finale collando del Isvori e dopola resolare restign-

di un corpo di beni campii con casa Essendo ignoto se e quali persone corrente per mezzo di mandatario
marzo 1868.

zione all'Amministrazione del mezzi d'opera somministratialfappaltatore.
oolonica, caseina ed altro in sezione abbiano diritti ereditari sul beni del speelalecon comparsa fatta il 23aprile IISia-0510.

In secondo luogo, approvato il de-
GII aspiranti, per essere samessi alFasta, dovranho detPatto della me

di Vallebuja, comunità di Lucca, luogo defunto, si citano tutti coloro che in- 1868 nella cancelleria di questo tnbu. La ditta sottoscritta avvisa la loro
to della somma di lire 53,082 e

désima:
detto in Erbajola, cui confina beni tendono di far valere per qualsiasi nalehaformalmenteedespressamente clientelsche isignori Domenico e Pa- t. 05, dagli attori e compratori di

t• Presentare a tenoredelfartieolo 2* del capitolato suddetto un eartiaasto
Menchini,beni Bernardini ebeni Sardi, titolo una qualche pretesa su tali beni rianneiato alfmearico di liquidatore squale fratelli Riccioni non fanno più detto rimo lotto stato fatto nel 31

d'idoneità all'eseenzione i lavori nel genere del sovra accennati, rilsseisto
Idem di un pezzo di terra simile in ad insinuare a questo giudizio il loro o straicista della sciolta accomandita parte del personale di dettaditta, ep- mrzopf868 sui resultati della dimo-

A nuo det direttorid'uf5elocentrale del porti, spiaggie otan, posteriormente
dettasezione, luogo detto alla Taver- diritto ereditario entro un anno dalla Giuseppe Belletti e C, commessogli perciò la sottoseritta non riaonosce

strazione che sopra, nella cassa dei
alla data del presente avviso; saranno anche ammessi i cerclietti rllasalati

nelia, confina beni Cavalletti, beni Vi- data del presente editto, ed a presen- come sopra; più alcuna operazione nè pagamento de ti e titi di Firenze &gli uffici tecnici governativi esteridebitamenteleganzzati, purchè ipresen-
visni e beni Casentini. Quali beni per tare la loro dichiarazione di erede, Che ora per disposizioni degli arti- fatto a mani dei sudriotti'

la reria Pisa a compleme o
tati nei suddetti uffici di Firenze e Livorno, dieel 6iorni prima deu'asja.

eentratto serGirolamoRinaldi 9marzo comprovando il diritto cheeredono di coli 1761 del Codice eivde e 171 del ANTONY AUBOTET 0 Û.
Saldodel prezzo e fratti del eitato pri- y2° Fare il deposito interinaledi lire 20,000 in eartello del debito pubblica

1768 inrono concessi a livello ai Polla- avere, poichè altrimenti questa ere- Codice di commercio insieme combi. 19egementi in som, liµori a conser' mo lotto, e da essi colopratori in or-
oStato at valor nominale,

.

r Gin p per la na fu s natoeu tar and or bdbe otin la rinun 1649 Firenze
a

er En enets abd l'adempimentode i ob à l'appa

dere r canone staja 24 grano e sarà ventilata in concorso di coloro cosa è sommamente dificile pel gran Difidastat0• 1868. positare in una delle casse governative a el autorizzate 60,000in cartelle
ne lireñ6 in contante in luogo cheavrannoprodottoladiobiarazione numero in prima, poi perebò inolti Milady Katherine Fleming, dinto- In terro luogo, dichiarato donse-

del debitopubblico,valutate edad sòpra, 6 stipalare ILreintivo esintratta
delle some il vino, risuliante dal sud- di erede comprovandone il titolo, e sono decessi e di essi ignoransi gli rame in Firgnse via Tornabitoni, nu- geentemente che con la somma delle presso l'aficiodoveseguirà l'atto di deininva delibera. - Le,speep tutte
de a

mµrario dominio di un
verrà loro a gie che non verrà

ere
,
comealtri hanno cambiato do-

ess p gaan on

dichia Lire 5 ©2 0 ineren 1 no neue r a son ca e ta

e-,d MRo me s de dco hetanno bee Hàe n raanele
, po

,
Irito ntoa ¡tatoo och a a roe sit r i

no

a acm d t utenguaalren enin o p
n

d a rata di canone di staia i 2 grano sarà devoluta alloStato came vacante. all'onorevole tribunale civlie del cir- tratto dalle persone addette al suo delle lite 19,080 ff tuttoraestantenel
s'alt!O anelmodo che ripaterà di maggiore sua convenienza, si riappalto

a favore della Rettoria di Arsina e sti. Lo che si pubblichi all'albo di que- condario di Por11perchè ritenuta som- servizio, 1645 MontePio di Pisa era rimasta intiek de'lavori.
mati in complesso L. 4,133 48. sto tribunale e per tre volte nella gaz- mamente difâcde per il numero delle niente completata la somma di lire H termine utile per presentare a questo Ministerood alla prefetturadi Li-
1.'incanto sarà aperto sul prezzo di zetta di Veróna L'Adige, e nella Gax-Lpersone alle quali deve notiioarsi la ATTISO. 72,122 16, rappresentativa in ordme vorno offerte di ribasso sulprezzodi prima delibera,oirerte chenon potranno

unci e la i rrazion ze Uc le de ep vinciale.
c a

Giuseppe 0, possidente en all d ost ne so app
re ora ventesimodldetto

e

gliore offerente ai patti, oneri e con- Verona, 827 aprile 1868. modesima per proclami pubbifel me-
o d ogni buon fine d ell t che, dovuto dai compratori di detto primo

pubbheato a ra di qu dicastero.
inseriti n b d

1642
11 c r ente le e aen iin ma nL" f la i col

r

g¡. iot aler itori Passèri a tutto il 31 enze, aprilePer detta Direzione Genbrale
neHa cancelleria del mansionato tri- Gassena deHe Romagne che si stampa firmata di Comtme accordo dal atid. In quarto luogo, ordinato al rappre- Iggbanale. La sentenza che ordinò la ven. in Forll e nel Giornale uflielale del

detto e dat di lui fratello Domenleo sputanti del Monte Pio di Pisa di pa-
ditadei beni suddetti venne nel di 1 Regno, il tutto in conformath del dis-

Scaeciati, essendo rimastaseiolta fan. gare liberamente a Massimiliano e Ce-
aprBe 1868 annotata alfofisio delle 0• posto delfarticolo 146 Codice di pro- tica ditta commerciale Lorer.zo Scac. sare Tombelli - Pietro e Bartolommeo
ipoteche di Lucca a margine della tra- Alle istanse di Santi Matteneci, pos- cedura civile, Che, ecc.

ciati,vieneda esso proseguito il com- e Leopoldo Bonagnidi - Orsola Bona- IlWICIPIO DI PALIII CAIABRIAserizione del precetto, sideate domiciliata nel popolo di Ca. Cesena, 29 aprile 1868.
mercio della drogheria alPingrosso e guidi vedora Ruberti N. N. -LuisaRu

Dalla cancelleria del tribunale di stelnuovo della Moericordia, rappre- Si deposits in cancelleriacon offerta al dettagile per proprio conto ed in- berti e Ranieri Ðella Croce, e sulle
Laces. I sentato dal dottor Germano Beverini, di comunicazione:

teresse, e sotto la ditta del proprio somme da essi e loro autori giå re- ATWABO d'RSÊOe
Li g magiio 1868. 1 è stata con attodel di 28 marzo 1868 i* La sentenza del tribunale civile e

nome nella bottega posta in Fi enze spettivamente depositate nel Monte Si fa noto al pubblico che alleore 9 ant. del giorno 31 di questo mese neDa1641 P. MASSEANGELI, cane. riassunta avanti 11 tribunale elvjle e commerciale di Forli 27 maggio 1831; in via degli Speziali presso Merato Pio stesso in conto del prermodel sut:- saIs mantelpale, alla presenza del sottoscrittosi procederàsi pubbUnilmentticorrezionale di Pisa la domanda da 2· Verbale 18 luglio IS5f ; Vecchio, oye elegge il suo domie.lio, detto primo lotto, i frutti dal Monte per la vendita dei terreni comunalidenominati Ciambra, Ciambrola e Ferale,1560 Estratte, esso già avanzata avanti 11 soppresst 3° Comparsa fatta nella cancelleria
1647 ÛIUSEPPE Scacciari stesso abbuonati edecorsi dal í•o di natura áratorli acquabili siti in questo comune sul lato sinistro&ils foceMediante pubblico istrumento del di tribunate di prima istanza di detta del tribunale in Forlì il 23 aprile 1868 bro 1863 sl 31 marzo i868, giorno del del Eume Petrace,deliberatadal Cansiglio comunale 11 giorno 17 margp 18ô7

ventinove aprile mille ottocento ses- città contro il signor Francesco De. del ricorrente.
D 00mak µ ama dp rü0. mpplementare deposito che sopra ed approvata dalla Deputazione provinefile con deliberazione del glorpo 16

santotto, rogato dal notaro ser Vin- nans, possidente e negoziante già do- ott. Pelopida Nori.
Il s norDðmenico Tonololi con ri- dichiarando

che le speso di detta prc- aprile186teon le seguenti condizioni:
eenzio Guerri, da registrarsi nel ter- miciliato in Livorno ed attur.imente Presentato li 19 aprile 1868. - A

corso esibito ne16 maggio 1868 ha do- nunzia come quelle del suddetto t• l terreni sono stati divisi in lotti 24 alasennodi are 90 OS.Quello <Iago-mine prescritto dalla legge, il signor di domicilio, residenza a dimora sco. Piselli, cance .ere.
mandato al presidente del tribunale posito supplementare fanno carico a minato Ferole rimane intero di are Bit 2t.

Emilio del fu Tommaso Truci possi- nosciuta, colla quale domandavast ta Addì detto. - Si comunichi al Pub-
eivile e correzionale di Firenze la no-

detti compratorf 2· Ilincanto avrà luogo por ciasean lotto separatamente, col metodo addente e negoziante domiciliato in Fi- condanna del ridotto Denans e del co- blico Ministero per lo suo conclusioni
mina di ún perito per la valutazione Dalla cancelleria del tribunale civile estmzione di candela vergine.

renze, a causa della espropriazione logo Pietro Bientinesi a dare e conse. e si delega il ¢udice Matteucci per di alcuni beni spettanti a Bartolom- e correzionale di Pisa• 8° L'oferta non potrà essere minore di lire 2085 64 pel lotti segnati dalno-
per pubblica utilità per la formazion gnare allo istante tre bovi, due vae. la relazione nella Camera ei consiglio

meo Castelloniposti a Galciana presso I,i 8 magg o 1868• mero i al 14 e pel lotto n. 24, e di tire 1722 92 pei lotti compresidal it. 15 aldi una nuova cinta daziaria della citt ehe, un vitello ed unaeavalla esistenti delli10 corrente.
Prato, consistenti in beni di suolo e 1632 G. Maarm, vice cano 28, e di lire 8118 t5 pel lottodenominato Ferole.

di Firenze, dichiarata col R. decreto nella stalla del podere dell'AcquaBe Il presidente, fattini. - A. PiselliU di fabbrica; e.dò per Felfetto di pro.
• M 4° Il pagamentodel prezzodei lotti rimasti aggiudicati dovrà farsi in due

del dl 38 dicembre 1865, ha eeduto. na iacomunità epreturadi Rosignano cancelliere.
cadere alla vendita agPmcanti, e per NotiittZIGRo di S¢RieRZg rata uguali, da sborsarsene una alla messa inpossesso,e l'altra dopo un annavenduto e trasferito alla comunità di Marittimo in ordine al privato ntto Visto, non si dissente. -- Porli, 29
iessere suddisfatto del cre dro in capi- per agggggg, col pagamentedelPinteresse del & per100.

Firenze una zona di terreno posta del di ô settembre 1864, come piu e aprile i868.
ato del R R. Ca tale, frutti e spese reclaulato col pre si rende noto che con sentenza del 5. Nessuno sarà ammesso alla gara se non depositerá in mano del sottr-fuori la Porta alla Croce di detta eit meglio dalla detta domanda del di 18

I nal civile di Pern t cetto del di ti novembre 1867 per fu tribunale di Novara 24 gennaio 1867 scritto ah'attodegl'incanti la metà del presto del letto sopra indicato, di-
lungo la viaSettignanese, rappreser- maggio 1865, alla quale, ecc.

1639 in Gamera di consiglio composta dei seiere Chiarinl• dietro Istanza di 61ovanni Barberi,re vendo pagare laplusvalenza per Paumento della rath nato colla gara alfattoeddella e unmtà ddi F Pisa, 110 maggio 18
.

.
-- v I n et 16

renze, li 7 maggio 18
n a 16 de6 tt di tassa,registro, bollo, e silpulazione ed altro vgano a

e a pu e pro om, con Cassa centrale di rispanni e depositi
av

nee r o en uit Cassa di risparsii di Massa Marittima e a i a e r di ventesimo sono ammesse per legge,

a 1 amn s5t d u Prima denunzia diun libretto smar- documenti Terza denuosiadi un libretto smar- tello e sorella Barberi fa Seralino, gi 8* Non sloprose rà alfaggiudicazione se non siavranno le offerte almeno

articella 758; 5° la residna porzione Ove non si presenti alcuno a van- Ministero Ove nousi present, attunoa vantare destinapabblicareed inserirenei gior- 1636 Il Sindaco y : CASIMIRO COSCINA.della articella 757; ô• terreni Pucci- tare diritti sopra il suddetto libretto Ritenuto il disposto delfart. 146 del dirittisopra il suddetto libretto sarà nali giusta il disposto delfark 23 del


